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ALADINO isolto il nome.di fmi. | 
ALBINA , Turca, dt 


IL BARONE D. "TIBERIO. i 
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SOABE, Olandese. 

D. IRENE. iii | 
OLIVETTA:| n... w | 
ENRICHETTA. e 
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D, LUIGINO. , te 
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Domestici, |. 
Turchi. Ko | 


L pra # è nel casino "del | Baron 
Vo) Portici. » 


1 INDARY 
t HILL 


ATTO PRIMO, 
SCENA LI 

Cortile di nobile casino. Scale laterali, che met- 
tono a varj appartamenti con terrazze, in fondo 
arco, che conduce al giardino , e sopra di esso 
una loggia » con bigliardo: 

Il Barone in veste da camera seduto, e fuman- e 
do... Arriva Olivetta dal riposto, indi D. Irene 
dal giardino , infine Domestici, 

Bar. Olivel sta ceccolata 

Me se porta sì, ono? 
Oti. Se Ta vuole ben frullata , 
Eccellenza , attenda un pò: 
Bar. Sto mmarditto repostiero 
Comm” è muscio: ., ange gnellato ! 
Oli. Oh !.che dite! egli è garbato, °° 
°. Lesto ,. attento al suo dovere... 
Fusse meno ladroncello , ‘ 
Malcreato:, impertinente , 
Che ubbriacasi sovente , 
Edi il' vostro vin lo sa. 
un servo reca al Barone il cioccolato. 
Bar. Olivè , chiano! mantiene! 
Mo accommienze a scassià / 
Oli. Eccellenza , io dico bene , 
Amo solo la verità. 

Bar. S'è sosuta D. lrene ? 

Oli. Passeggiando sta in giardino. 

Che ragazza / è un bel rnbino, 
Delle donne è il gran modello; 

Bar. Olive ! va bello ., bello l' 

Olî. Virtuosa , onesta , e buona... 

Bar. Olivè /... mo ce la. sona ! 

Oli. Educata in ver da dama, si ; 

Modestina., niente brama... di 
È talvolta superbotta , 
Orgogliosa, capricciosa , 
Dispettosa:, fastidiosa , 

Glie maltratta: ingiùstamente',. 


. Scioccay insipida, insolente... 
© Ma che vuole? non vi è donna. 
Di perfetta qualità. 
Bar. Oh che lengua ! che serpente !.. 
du Che .mmalora de, parlà / 
Qli. La mia, lingua veramente. È: pi 
Non ha ugual nella beltà. 
Ire. Lupgi dal suo tesoro. “e 
Pace non. ha i mio. cor! si 
venendo dal giordino. i; 
Langue nel mio. martoro., 
Ne’ palpiti d’ amor. dg 
Ah / torni il mio’ ‘diletto, 
A farmi. giubilar Li 
Così la calma in petto. 
Mi tornerà a brillar, Fo 
Bar. (La siente ?... poverella { 
Parla de D. i), > le 
Nè... D. Letra RAI 
Tre. M inchino. 
Al caro “mio papà. Ha 
Bar. Si. ghiuta nel ciardino.. ds dani 
«No poco a. freschià ?. gi 
Ire. Oli. Le' A rERe del mattino, 0 0, 
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La ': fanno sollevar. 0 


Coro di domestici. 
Eccellenza ! allegramente Ri 
Bar. Ch° è succiesso ?, 
Coro. . Un marinajo Ki 
‘Che da Malta, è quì sbarcato , A 
‘Or del vostro. figlio amato, ; 
Ci recò gran novità.. 
Bar. Addavero ? hi 
Coro. Fi ci assicura da dis 
Che nell’ armi si. è distinto : 
Che fra poco in. queste. mura. 
Pien di gloria tornerà. 
Ott. Oh che buona creatura! . 
( Malandrin, di “qualità / } 


Ire. Ol qual’ gioja:!! 
Bait 
Oli. Qual contento! ia 
Coro, ‘ Ghe allegrezza £° 
Ire. Ab l'quest’'alina è lieta appieno”! 
Anelando il dolce istante’, 
Ghe il diletto, e vago amante: 
Al mio seno tornerà! 
Bar. Vi che ghiuorno sarrà chisto /. 
Che piacere prelibbato !' 
Ah'/ no patro affortinato: © 
__ Cchiù de-me non se pò ddà /' 
Gli. Coro: Ot fantiglia: appien felice |. 
- Degna .inver' di tal fortuna /‘ 
Su di lei già il’ ciélo aduna.: ’ 
La maggior prosperità: | © © 
Ire. Permettete, signore, che io vada a far toelette?” 
Bar. Va D. Irene mie, e aparate comme a na cocs 
cagna. Quanno vene D. Luigino, e te trova al- 
lisciata comme a na preta pommece, t'ha da cor- 
rere appriesso cchiù de no cacciottiello Maldese. 
Ire. Ah s'egli torna a me fido, io sarò appieno 
felice. va sull’ appartamento a destra. 
Bar. Che bona figliolal è proprio” na pasta «de 
melazzo;- |. Si 
Oli. Anzi è un zùccotto*, ‘un candito. Vostro fi» 
glio, e D. Irene formeranno veramente una 
coppia amabile ,-e gentile. pavia 
Bar. Olivè ! m° arraccommanno !' Ù 
Oli.. Ma s’ è così ;: si‘unisce la superbia, e là. 
ignoranza. per castigo della povera servitù, 
Bar. Vattenne dinto»,. fammo sto piacere .....va. 
pattena D. Irene:,-e*stravisamellà. bona... 
Oli: Vada subito‘ad impiastrarmi le mani con poma»- 
te, belletti, nei pasticci; ed' altri’ accessor], soliti 
ajuti di tutte le acconciature ‘alla moda. entra, 
Bar. Ahu! taccarielle, che perdite tiempo ! e 
doppo che l’accide? morta e bona' primma tha 
da pognere / addò sì? masto de ‘casa *. Spezio- 
ne ! mo è stato acciso / 


Che. priezza f° © 


6 
SCENA: In ig lago BI det 
Maestro di casa jie detto, indi Pnrichetta: 
dal balcone a sinistra. sa 
Mae. Adesso | adesso |. ui 
Bar. E cammina , rancefellone mio , “carittina» n 
ogne bota , che te chiammo, “maggio: da rom- 
pere na vena mpietto ! 

Mae. Ma V.V.è più veloée di.una cannonata, ed io. 
mi ricordo sempre del motto di messer Biagio. 
Chi vuol far tutto ben cammini adagio. 

Bar. Ha ragione la.tartaruca! dico ,. aje saputo, 
la nuova. ‘novità povissima ?.... 

Mae. Non è mia. Aemezione; di. demasidare: quello”; n 
che succede... 

Bar. E la spezzione mia è de a clot ‘sapò spe te. 
dà li commannamenti miei. Pe tutt’'ogge vu la 
- mo «mio, D..Luigino da il ritornello. | 

Mae. Ah! si è messo a studiare il contrappunto? ì 

Bar. Quanto si cAS la signora. Matra ms lo. 
“nanna ced svergognato di. onori, .. 

Mae. Ho capito. Lo é stato sempre. 

Bar. Già i si no non sarria figlio \ a sto: dita È, 
onne 4) . nasto de. casa. mia, -sto.-pal azzo ha da 
essere | pulito comme a n’argiento.Ha scopà Te cam, 
mere, lo ciardino, lo belvedere ; di a lo cuoco, 
e a.lo.repostiero ,,-che apparecchiano no Naro) 
squisito. 

Mae. Vera non sia mia ispezione, salate 

Bar. Oh! non me seccà.co sta. spezzione ; © bide, 

de. fa chello che. tag ggio ditto. 

Mae. Lo farò; ma vi. sia di. regola per. Vi 
re, che tulte queste ispezioni non. sono siate, 
giammai , nè possono essere della ispezione del 
solo maestro di casa. |. esce pel giardino.) 

Bar. E fusse scannato. tu , spezzione , lo masto 
de casa, e io che lo tengo! vi che sciorte d'uom» 
mene stanno dinto ala casa. mia! e addò miette, 
chest’ auta Olannese, che mi perciò.il percia- 
bile*,, mente ‘non’ ‘sape. dicere na parola nfilo al- 
Tauta, e me fa la conteguosa ? aggio falto pe 
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24 jo. | 
no niozio. dé seta. amicizia. colsì | Sapato;, lo. frate. 
sujo , che belleggia a no casino...d} amige ccà. 
becino , e co la. seusa, de fa compagnia a D.. 
Irena l’ aggio fatta sta ccà pè quacche ghiuore 
no. Si-mme riesce, doppo. d’'avé arrecettato di- 
gliemo, me vorria acconcià lo stommaco co sta. È 
pezza de caso d’ Olanno. Un! è beccotella ! vi A 
“comme sta ntrocchiata / la :può. faglie. 0 9: I 

capo de scia. | 
° Enrichetta apre il balcone. e. mel vedere”. 
il’ Barone vuol rientrare. dicendo, hl ud 
TImportuno / RI 
Bar. ‘Aspè. a “Arrichò. ! gt. pare. «che 
ti ‘aggio. ‘acciso lo. figlio. acla, cannola n? mo ‘vide, 
. e.te. ne; Sragtdoa di sind 
Enr..:(-Ridicolo | x “o vel: ten sa, 
Bar. «Geà-c' è no ‘sguattaro. tujo, ‘anze no ‘ciugeia - 
‘ riello, lesto a servirete, cola. varda, e la Sella... 
Enr. Grazie... den 
Bar. E che. ‘Grazia, vi e intofcneliai ni pei dinto. 
a lì muorte de mammeta. d tiene. la faccia. dela. 
fortuna» ioluaso 
Einr. Obbligata.. 
Bar. Commetaje. “arrepesato siemolie P 
Enr. Discretamente,. 
Bar. T°‘avisse. sopnate a me (a 
Enr. Seherzate 1 
Bar. Te piace Napole ?.. 
Eni. Assai. fida 
Bar. Cchiù d' Olanna ?. per 
Enr. No. | 
Bar. ( Mmalora falle. di te parole. una appresso . 
all’auta!) Te garbizza sta. a 
Enr.. Molto. 
Bar. L'aria? ... sd 
Enr. Moltissimo. no ui De 
Bar La riviera foga Lc. 
Enr. Ancora. i 
Bar. E lo patrone de” lo casino. Coi oe 
EnmNiente... 5 sn 
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Bar. Statte bona tu: nre nguite, e'iò squaghiglio: 
pè tte, antrità rosecarella- mia l' 
Bar. Glielo: dirò»... per nr 
Bar: Aspei.. << 
Enr. Glielo dirò:... 
Bar. Ma siente... 
Enr. Licenza... 
Bar. lo:te voleva: dicere:... 
Enr. Permesso:. ) AR 
Bar. N° auta: parola. ola... 
Enr. Licenza...- 
Bar. Ma famme la grazia... 
Enr. Permesso*, entra‘, e chiudè 1° Invettiatae: 
Bar. E puozze morì! co n° accesso! e io bestia l 
me vaco a nammorà de na nnoglial'oli!' ma mo. 
vene lo. frate, e: bedo .io de rompere sia lanza.. 
‘va: sull’ appartamento @a: destra. 
'SGENA Ill. 
Dal'giardino Aladino con vaso da inacquare; 
indi:dal portone il signor di Soabe. | 
Ala: H.lacci a: tollerar: 
P Di schiavitù. crudel',. 
A pingere:, «a penar' 
Tu: mi' serbasti: , ociel ?‘ 
Del caro figlio allor 
Che il rie destin saprà , 
L’ amato. genitor: . 
Forse. di- duol morrà. ! 
Albina l'ah!'chi da me ,. 
Barbaro, ti:rapì ? 
E lungi :ognor da te 
 Deggio penar: così? 
© acerbe smanie., 
Che mi:straziate ! 
Più: a. voi resistere 
Non sa il'mio cor /* 
Perchè: , se. un. misero» 
Voi tormentate, 
Ih vita reggerlo. 
Potete ancor? va inaequandò il cortile: 


:9° 
Soa. Dì, scliiavo, è desto il.tuo padron ? eniran. 
‘do, sî dirige adi aladino, ‘che st volge: a lui. 


Ala. vali {Bar chiesto 
Pocanzi il’ cioccolato. | <: {. ° ‘ 
Soa. Oh ciel! m? ingalno fissandoto. 

Volgi: quegli ani a Mesa ea 

Ala. PTT Perchè , signore, i 

Tanta sorpresa ?° fia 
Soa. Il figlio: 


Del Bassà di. Alessandria 2 
Aladin tu non sei ?, sa 


Ala. + iu Siete in errore... 
Sono il PovgRo Bemet... gr 
Soa. E Ri. ascondi ‘invano. 


Più volte in Wenghbirilo , in Damiata 
‘To fui‘a. compengee ST A vic; al fianco. 
Del' genito»;: che, -mppo-i e au gg 
Tanto urbano, ‘e. cortese.,. di fd #0 
Non leggieri favori un di mi rese; 
Ala. Ah !.. v° ingegnate. Ho dissi... 
Soa. To pon-m? inganno... 
Ala.(0h Inovello tormento/ ch acerbo affanno!) )prange 
Soa. Perchè di amaro pianto. 
Inondi it mesto. ciglio? 
Non puoi temer Derigiori 
cosce: te palesi. a me. s- 
Ala. Ah sì... l avversa sorte’. 
Mi trasse alle. ritorte..;. 
« Misero , «abbandonato:, 
‘Tutto Aadin (5a i 
Soa: Giovane. sventurato.l: 
su: © Sento -pietà di tel: 
dia: don mi condanna il fato. 
© A mai sperare mercè pe 
5 Li il Ra Sie; tuo? i 
O iaia 
Chi sa se: cit serba in vitato 
Soa: % il tuo) padron:?. ano 
Ala i | ‘Pirdnno”, 
, “Barbato ‘è -meco. ‘ognor.,, » 


10° 

Soa. © <  Tergi le lagrime, 

cp Calma le pene © 
Io saprò frangere' 
Le tue catene : 
‘ Sarai felice 
i Col genitori. 
Ala. ‘Se un cor sensibile 
Vi diè natura, 
Se può: commuovervii 
la mia sciagura, 
Tanto infelice 
Non «ono aucor. 
Fate, che fo sappia almeno: 
Chi siete , e a chi degg'io.... 

Soa. Soabe è il nome mio, 

vo Mercante, ed: Olandese: 

Ala. Se tanto a me cortese... 

Soa. Taci, fo ìl mio dover. 

Nel: sollevar l’ oppresso 
| Si pasce il mio. piacer. 

Ala. Grazie pietoso cielo f'— 

“—— Alfin balena un raggio, 
Che di mfe pene il velo 
Comincia a dissipar. 

Soa. Tu rendi amico cielo. 

Pàce  al' suo cor dolente | 
Delle sue pene il velo 
Ti affretta a dissipar !' 

Ebbene in brevi detti. fa, che io | SIppia le tue vi- 
cendeè. 

Ala. Albina, la più fazotadià ragazza di ‘Alessan» 
dria.,. e figlia di un Visir.,. mi: ascese in petto: 
‘inestinguibil fiamma. Corrisposto da lei, era. vi+ 
cino a. stringere la sua. destra. col mutuo piace»: 
re de’ nostri: genitori. Un' ordine del' gran Signo= 
re mi chiamò: frettolosamente in Costantinopoli, 

- e le nostre nozze furono differite: al mio ritor 

« no: In: alto. mare: assalito: da due legni nemici, 
dopo: disperata difesa , fui fitto schiavo. @ poi; 
col nome di Acmet venduto a: questo Barone: si 


AI 
che ha rifiutata finora ogni pingue offerta di ri- 
scatto,fattali,eredo, per indiretta via da mio padre. 

Soa. Ed Albina? 

Ala. Piange sicuromepnte la mia perdita sed uni- 
sce le sue lagrime a quelle del genitore. 
Soa. Rincorati, infelice, e lascia a me la cura 
del tuo destino. Attendi alle tue faccende, e fi fin- 
gi di non conoscermi , iper: non destar. sospetti 
nel Barone. . PI 

Ala: Vado. Ant il cielo pietoso accolse i miei vo» 
ti, se mi concede l’.inatteso conforto. della dp 
sira amicizia. 

Segue ad inacquare il cortile, e poi 
rientra nel giardino. ©“. 

Soa. Quanto mi commuove. il suo stato.1. farà il 
possibile , per. liberarlo dalle. catene : ne par- 
lerò, al Barone. Ehi! paggio! paggio] i 

0 ASCRNA. N; ha. 
Paggio , che attraversa la scona 30 detto. 
va ‘A voi dico... Paggio! “Pag. A me? 

Soa. A voi sì... “Pag. E si dice paggio ° 

«Soa. Non siete -voi .il paggio. del Lage ‘Barone ? ? 

Pag. Sì , signore. 

Soa. Dunque non ho itato: Ù d RAT | 

Pag. E sl, signore , avete fallato.. i paggi non 


‘sono servitori di sala. Soa. E dir dovea. ? 
Pag. Signor paggio, 0. D. Carlino. lo non ninun- 
zio alle mie convenienze. a 


ù 4 


Soa. Perdoni 3 mi dica _il si signor paggio , come si 
chiama il signor Barona? ©’ 

Pag. .D. Tiberio, Scarfecchia. Soa. E. voi 2. 

. Pag. D. Carlino” del Sole : adesso ALI bene. . e 

+ 904 «E adesso va malissimo. Dov” è ppi di Ferenza 
«tra îl padrone. € chilo. serve. 198 iu 

Pag: Qua così si susa. CA 

(Wb5 Uaos stolto , Ta si i pstenty sorreggere. 


“mo. , piva da qst pera ie 
dan E goi vogliamo” “questo sg, 


42 | 
Soa. Abbiatelo pure ta. noi. ‘basta di pottare in 
queste carte il valore di un milione, ed in que: 
sfe ruvide saccoccie due , tremila. recchini. , 

Pag. Diavolo / quant’ oro EL 

Soa Eccovene sei, caro il mio. ‘signor paggio , 
-D. Garlino del Sole. “Li dé le monete. È 

Pag: ‘Eccellenza !.. mi mortificate È 

Son. Zitto , Rccelleriza a me? ar 

Pag. Perchè no ? adesso ]l' Eccellenza va tanto a 
buon mercato fi f 

‘Soa. Ma non è dovuta ‘adi un ‘mercante. | Ì 

Pag. Siete, illustrissimo , un signore generoso. 

Soa. Questo titolo d' illustrissimo datelo. al Sole, 

‘Pag. Ussignoria sarà servita. | 

Sot. Adesso va bene. È svegliata mia sorella ? 

Pag. Credo di sì. È aperto. il suo balcone. 

Soa. Vado ‘a vederla. “Inchinerò poi il Barone. 

Sale i appartamento. a sinistra. 

Pag: Non vi. è ‘che dire: ilfumò è sempre fumo, 

e N'arrosto è "SAIUDEE ‘arrosto. Entra nel a 
SCENA V. 

D. Fabio dal portone, ed Aladino, che dal giar- 
dino sî avvia agli appartamenti : ‘indi il Ba- 
rone dalla scala a destra in abito di gala i 
| poi paggio, infine Olivetta della scala medesuna. 

Fab. Oh, Mametta | Mametta 1 i 

Ala. Acinet, signore sa eil mio. nome. 

Fab. Acmet è scorrotto; ma Mametta.è più spur- 
‘gato. in lingua cruscosa. Vi. ca nuje tenimro 
la erusca. Ala. ‘Ancora noi.. È 

Fab. “Che bolite tenè. vuje. aule? da crusta. è na 

008, e la cerusca. n’ è n’ auta.. . capisce score 

“mio Pa ‘crusca è na cosa ‘incroscata 3, da cui 
moi altri alletterati di primo arrango ne pigliam- 
mo quei termini, eruditi, che , articolati dai da- 
lori ‘articolari. ‘vanno a ferire: il malleolo del 
timpano auricolaré, e. DE: risulta. P'armonia del 

| periodo concettoso ; per cui ; CI da cui l’inten- 
dimento umano , “ola bestialità. de ‘mortali ... 
ne saje si s'è scotato: sE Barene ? 
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13 
dla. Sì signore, è alzato... Fab: Vivo, già ? 
Ala. S° intende ,, ha presa.la:cioccolata.. (10, 
:Tlab. Meglio. pigliasse, un decotto. di smaliza,, come 

fo.io ,, per purificarsi il sangue. La malva non 
è prezzata., perchè va treccalle il-fasciog,ma la 
le. sue virtù \operative., e sottrattive» nelle parti 
più .recondite. del capezzale , ‘alias, ventricolo, 0 
come chiamano i fisici cistafellia., ma capezzale 
è più espressivo.i. urta gli.argini maligni, e me 
porta liquidamente... tu .sì de Costantinopoli ? 
«Ala. Sono di Alessandria,, città marittima: presso 
‘il Cairo. | gl 0n Mr | 
. Fab. Già, presso il Cairo; e poco discosto: dal 
:» eEairo.ce.sta Zolla... Ata. Lella ! 
Fab. Lella gnorsì , altra città cospicua. 
«dla. No, signore. | | i O. 
'ab,. E sissignore. Mparame chesto:si fosse a te! .. 
d’eruzzioni appila, ca io so lo masto.; addò 
sta Gairo c’ è Zella ,, e pecchè il Nilo... 
Ata. Appunto.il Nilo... iui be 
Fab. Vi si parlo col chiummo e .col compasso! e 
n perché .il Nilo produceva mal’aria a queste due 
città, ne naccque l’ arraggio comune,,lrig/0 é 
Cairo, e pevo: e Lella. Ala. (Che sciocco! ) 
Fab. Ora vi che marmotta m’era venuto a-fa lo 
saputo | discende il. Barone. .., 
Bar. Oh.D,. Fabio, del mio fecatello.1 . 
dad. Oh si Barone del. .mio: pericordio.! 
Bar. Da quanto .è., che jere, decapitato ? 
Lab. Da mn quartusciello di, venticingue minati. 
Bar. E tu ,, «bestia Maomettanà s non me sapive 
, chiammà ? Li da “Ù 
Ala. Si è trattenuto meco a discorrere finora. 
Bar. Me faccio ;maraviglia del si D.Fabio, ‘che dà 
tanta confidenza: a no ciaurro.del suol Torchirio? 
Ala. Perchè ? forse i turchi non seno uomini co- 
ome :gli aliri ? I . se 
Bar. Gnernò , so bestie dissumane ... e non me 
risponnere., ca piglio D. Fabio pe lo eappotto, 
e te lo sbatto nfaccià 1 .va zappa, Joeiardiuo 
Aladino ; 


2 


- 


134 
e sipe tutt'ogge non me-zappe tutto lo cuorno 
destro , sta sera te rompo lo ssenistro. 
Hla.'( An! sofferenza non abbandonarmi! DA 
esce pel. giardino. 
grab. Vi comme mbrosonea Alessandria 1 | è 
Bar. Eppùre nò juorno, 0 h'auto l’aggio da man- 
nà dinto ‘a na ‘lettera a lo paese. D TE ; VO- 
limmo;l cip ? ) 
Tab. No, meglio quinci al fresco. | 
Bar. Paggio! paggio/ ‘mmafora accideto ! panic 
Pag..Eccomi; eccomi...:sempre tuoni, lampi, saette? 
Bar. Ceccolata co la vainetta a D. Fabio. 
‘Fab. E non ‘te scordà de li soliti crostinetti. 
«Pag. Già... le ‘solite due palate-arrostite î questo 
era il gran comando | 
;0l. Eh! paggio/ da quì ad un ora un rod a 
‘DL Irene. La notizia dell arrivo dello: sposo le 
ha ‘destato appetito. 
«Pag. {Brodo , cioccolata:,. erostinettà; i. in questa 
casa son tutti parasiti! ) va nel riposto. 
Fab. Oh addio Olivetta ? 
‘Oli: ’Serva dell’ amabilissimo D. Fabio. È arri- 
vato «un altro seroccone /) . 
Bar. Ecco cca. ‘chella, clie dice bene de tutte, e 
po ne fa cadè na ‘montagna / 
(Oli. Da ora in poi farò voto di ndn dir più bendi 
Bar. Ga accossì non fenisce' pe ddi male. 
Fab. Ma ‘uscia , si Barone, la maltratta troppo, 
e noi a Qlivetta la guardassimo di buon’occhio, 
(Oli. Perchè siete un’ ottino galantuomo,, e cono- 
scete il buono. Fab. E bontà. loja , gioja mia. 
«Oli. Altro che bontà ! è giustizia, è dovere : un 
uomo del vostro ‘calibro forma la felicità del- 
l'umano ‘genere... basta il dire, che non v' è 
asino , che ragghia meglio di voi. 
Tab. Mmalora!! ergo: duugque io so ciuccio ? 
Baer. Mbomma vene | e la guardassimo di buon'oc- 
chio! 
(Oli. Che disgrazia a'non ‘esser capita! io dico be. 
ne di tutti , e ribgrazio il cielo , che mi ha sl: 


« 


fb 
tuata in una casa}, dovevi padroni, e la ser- 
vitù sono buonissima gente. 

Bar. ( Vuò sentì! si ne sarva niscinno 800 Chillo” 
masto de casa per esempio no 

Oli. Oh! è un'uomo onestissimo , e niente inte-- 
ressato :, poveretto! si contenta ‘solamente di age’ 
giangere il’ sessanta per centò sul conto: delle 
spese domestiche. 

Pab..(È una!) Bàr. Chillo paggio?” 

Oli. Oh/ amatélo ‘assai: è un’ aquila, un'ragaze’ 
zo attivissimo, e nasce (bene ... sarebbe un tes” 
soro , se-non‘ fosse: ladroneello « impertinente, 

e nato pel capestro 

Fab. (È. doje!) Bar. È lo. ‘enoco ?” 

Oli. Bravissimo ? nel suo mestiere, vabile ‘ad im*. 
battarvi carne di agnello per, vitello ; e muchio’ 
per ' pesce ‘spada : ma almeno sa rubarò ‘con are 
te, e pulizia. 

Fab. ( E siente comme ‘trona- Marzo /); 

Bar: È -lo-repostiero ?: 

Oli. Dove trovare il simile id merito. , e’ diligen* 
za ? basta il dire, che .vi fa bere vil vino no- 
strale per Borgogna se le ave tostate: pe caf- 
fe di Levante. 

Bar. Nzomma tuttà.la corte mia ? 

Oli. E buonissima-gente... razza-di ladri; e brie=- 
coni ‘di prima classe. 

Bar. E io che le tengo?’ 

Oti. Siete 1’ idea della bontà... dalla terra SÌ cos 
nosce il zappatore.. 

Bar. E puozz' essere ‘accisa tu», e. ‘chi te tene ? 

Olî. Che: siete voi? Bar. Che: songo io. 

Fab. Io n’ aggio viste .cevetfole ,. e malalengue ,- 
ma tu appasse as tutte: a piede chiuppo.- 

OM. To civetta .,-e maldicente ? 

I Che tremenda! falsità / 
Della. mia. la, più eccellente , 
Miglior lingua non si da. 
Son-chiamata da per tutto» 
 La-pridente., la pappona», . 
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Che rispetta ogni persona:,. 
Ch° è 1° idea della bovtà; 

Fab. Oje Barò ? è . 

Bar. oje D. Fa 1 RifeatARZORa è 

uao E poi un paccaro ‘ce dd Y © 

ON. Per ‘esempio, ‘di un. padrone 

| Così buon , che dir potrei ® 
Generoso , signorone... 


Bar. ‘Wassasstai.. 

OMNI DU, bal Garbato , bello... 
"Bar.! ‘Tante grazie! 

Ole, fo dico il’vero:.. 


Così fosse men ciarliero , 
“Men ‘superbo’, e petulante , 
Iracondo in ogn’ istante , 
‘+’ Zeppo,; pien'di asinità, 
Bar. Che te venga na saetta | 
Ot. Ah! che dissi ?.. poveretta f' 
| «Dite voi' Di Fabio. mio sy 
Voi , che siete... tiadie-iih, 
? AVIS ART SRI Lo dich'i0... 
‘Oli. “Il-più bravo ; il più ‘galante , ‘ 
©. ©” 2 I più ricco benéstante;;, | 
Fab. Mo la jetta | 
Ol. Vai ‘. Affettuoso ,, 
vu +... Betterato , assai: grazioso... 
Fab. Mo la mena .* di st 
Oli. + SBasta: iii 3 a 
1) (2 aio) SQhe vi. manea’ solo ‘il’’basto - 
Che quel corpo:'è tutto guasto’; 
Che sèmbrate un lazzaretto ) 
‘ Ficcanaso il più: perfetto , 
Lib Animal'di' qualità. 
lab... ‘Che puozz’ èssere seannata! 
Chesta ccà ‘me fa schiattà ! 


> Eau 


Oli. Oh! che-dissi ? sventurata / 
Bar. . Ma tà ‘mmocea: che ce tiene ? 
Oli. ‘Buona ‘lingua: i 

Bar. Fabviu! + (Buono cancaro £ 


: «c- Mi.che sciorta ‘de’ bontà ! 


Bari... Ma dimme n’ auta; cosa... 
De te.che c’ è da di? 

OH; Son giovane. virtuosa, 

| «Allegra, e di buon core , 
Mi ‘spasso a far l’;amore.,- 
A; dir bugie brillanti,, 
A corbellar gli amanti, 
A far qualche ambasciata ; - 
€ sono'.al motdo'nata 
Per farvi disperar. 
Ber. Fab. Manco essa S° è sarvata 1 
Che chiù ne può sperà ? 
Ol torna su gli appartamenti. 

Fab. Vi che sciorte de carattere strambalato ? 

Bar. Lassammola ia cancaro } e: bedimmo de fa 

na chiacchiariata de le noste... 

Fab. Erudite, e zucose. Non ne facimino da no piez- 
zo! (e lo paggio è stato.acciso co la ceccolata!) 

Bar. Dito ; stammatina magne commico ? 

Fab. Non vorrei dar fastidio. Perchè a -dirla con 
energia, e senza uscire dal:semicircolo... ca cier- 
te-bote, anze sempe., o. a lo manco per lo più: 
non siamo al caso... o ‘siàmo... ca..l’ essere ; e 
non ‘essere. sono due cose differentissime ; nè 
mai si vedrà , 0 pure si è veduto... non: so se 
il mio signazio mi percepisce ?. 

pic Ma io preganno umilmente la «bontà ‘bosta n° 

v' aggio offerta tavola, stramma , e lictto, pece 
chè la vera amicizia nasce, e. manco nasce, 
more , pecchè uno te fa l'amico ; e te storzella - 
la vajassa ;-onne ne vene, ca uno, o duje, 

. seconno il numero... ca cierte bote te juoche 
uno pe stratto ; e. 1° esce ReVaLj% Non.saccio © 
sì ‘capisce ?, 

Fab. A maraviglia ? stringiamo I argomento. til’ 
raziocinio delle bestie, mi sapesse a dire il si- 
gnor Barone.. . perché ‘alle volte.) e. forse sem- 
pre, ca ognuno vorrebbe arrivare "èol. pensiero... 
sì erge sulle ali della. mal fondata speranza, si‘ 
estolle.; s' inalza , e po nquaraquacchiate abba- 
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scio, e si verifica il’ verso erudito di*Catonèia, 
Utero @ cader va... 0° pure quell’ altro di Pli- 
nio Nipote, « volî troppo alti ...'o-quello ‘di 
Esculapio; @ cuoppo cupo poco pepe cape. EA. 
ecco risultato dal nostro ‘eruditissimo discorso... _ 
Bar. Ca te voglioa magnà commico' stammatina.. 
Fab. E io vengo. 
e SO COSCENZ VI: 
Paggio ‘col ‘ciccolatte , e detti. 
Pag. Ecco la cioccolata.» Bar. Piglia D. Fà: 
lab. La sorella del'si ‘Soabe sta quinci ancora!? 
Bar. Gnorsì.::D.Fà, te dico la verità, sta figliola. 
m' è trasutà... | 2406: Infatti è bella, e savia... 
Bar. E po è rieca sfonnata... "1 
Fab: Ma essa smiccia Te vostre <. ca cierte bote 
arde la cannela } ‘e‘non ‘è è chi smiccia; trace 
cepisce', e‘muore ngottato: SR 
Bar. Essa siniccia pè smiccià... Fab: Buono. 
Bar. Ma ce-so doje difficoltà. “Essa non. mer:pò: 
padia., «e ‘lo frate ‘non mela vo' dà. dat 
ab. A replicati colpi... leva ced. 1999 
| Al‘paggio dandoli la tazza. 
‘Pag. Per ubbidirvi... | 0 vid. non 
lab. A replicati colpi:.:. ‘scia mo’ ‘co navbotta 
zasse vorrisse , ‘che cadesse ? ? 5011 
Si sentono da‘lontano colpi di cannone: 
Bar. Un cannonate ‘a mare lchisto è D. Luigino. 
senz’auto / } ‘yu 
lab. Il vostro rampollo? lo 
«Bar. Gnorsì , mon l'aggio ditto , ca l’aspetto a, 
momente | ‘priesto..’ D. Irene!»criatel..; | 
SCENA..VII 
D. Irene, Olivetta;) Soube. j Enrichetta, 
domestici, e detti. î sasiggo | 
Ire. Signor suocero!» Sod. Che avvenne ? 
Bar. Non avite ntiso le cannonate! arriva D.Luigino. 
Ire. Il clel lo volesse! POati ‘104 
Soa. Una nave con bandiera Olandese ha dato fone 
do quì presso... sulla loggia» g19 
Spe. Calano nella lancia nobili personaggi... 
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Bar. D. Fà, aje bona vista ®® 
E'ab. Io spacco no capillo ntridece parita .. . Fatte. 
Ilà... lassa vedere a ‘me... veco... Veco... 
Soa. Cosa vedete ?. ; dii, i 
Fab. Veco-:na cosa a mare. o è navei. o è POT 
gata, o tartana, o vuzzariello. Zar, (Animale/). 
Oli. (E poisi segna se lo:chiamo asino 1) . 
Soa. Ma non giungete a distinguere i personaggi; 
che. sono nella lancia Pab: Qua- lanza ? 
Soa. Non vedete la lancia, che a remi. forzati vie- 
‘ne verso di noi? | 
Fab. No... - Soa. ‘I siete ofbdÌ LA 
Bar. Seennimmo abbascio , ca la lanza: s’accosta. 
| ‘tutti abbasso. 1 
Ire. Oh:me fortanal" © ©‘ 
SCENA VII. 
Detti ;. poi dal portone Lutgino, Albino; ed. Abate. 
Bar. È isso | 
Oli. “Che' allegrezza P 
Ire. Lo sposo | 
Fab. Che Lain ; 
Soa: Me ne consolo .., - 
Enr. ‘Ame 10.. 
Bar: Ecco lo figlio mio.. 
Ire ! tel Videtillo : 
Che ‘bola ‘comme agiiilo: 
A la paternità. i 
Ire. Ch come il ‘core in. petto 
Lieto balzando va ?"° 
‘ (0h che bell’ ambo stretio 
Di ‘orgoglio , e vanità Lys 
Soa. Un così puro, affetto 
Enr. °° Il ciel“coronerà: 
Fab. Che guappo giovinetto ?” 
Che. mostro di' beltà * 
Coro Oh che gentile aspetto 
Che aria ‘di bontà! 
Lui. Amato genitore /? n 
ra le tue-braccia io orto, i 
Bar.. Luigino de sto core! ù 


De 
Gioja del tao.papà.! > = 
Soa: Enr: Pab. O0t. e Covo: 
Che siate.il Den, venuto / 0 
Lui. Amici, vi saluto.. 
Ite. E niente alla tua. sposa ? 
Lui. Addio... (quanto è: nojosa / ) 
Ire. (Qual ‘cangiamento è questo ? ) &d Ol 
Olé. (Chi sa? stara indigesto. ) 
Bar. E chesta Torchicella . 
., Vedendo ils: 
Luigino: mio, chi è-?. 
Lui. Dal Capitan predata ,. 
Fu.regalata — a. me. 
AI.  Siguori., compatite 
Se manco al dover; mio: 
In Affrica sen'.io 
Avvezza a star rinchiusa. 1a 
E veggomi ‘confusa 
Quì; dove-tutto è nuovor: 
E; dove... oh Dio / mi. trovo: i 
Priva. di libertà 1” 
Lui. Albina la padrona - | 
In: casa mia-sard.. 
prod ag (Anal la schiava è bona! 
Fa Fal’ arma consolà [ ). 
Oit ( L’amico non canzona., 44 Ire. 
E ve l’ha fatta già. ) 
Zre. (Ma non sarò sì buona ,. 
La manderò‘di quà. ). 
Bar. E chisto scoppettellà 7 i 
All''Abate ; che finora st é fenoto ‘indietro? 
Chi è? | 
Aba. Chi mi: son’ .io:?. 
L’ Abate Taccarella , . 
Anima bella mia, 
Sul Tebro generato , 
Nel Colosseo sbucciato , 
Sull' Arno poi-spoppato ; . 
E là sempre educato, | 
Al‘mio signor garbato 


Di, 
Stimabil', venerato, al Bar: 
Un mio profondo ‘inchino. ‘ 
Un'altro a D. Luigino, 
E a voi gentil visino, a‘D. Ire. 
E a lei, che ha snl bocchino ad Enr 
Un labbro di rubino ; 
Mi umilio a. capo: chino... | 
A\questa ; a quella, a lei alle donne: 
i. complimenti midi. 
E mille aver varrei 
Lingue per far tributi 
Di ossequi ben. dovuti 
A. voi, che assai: paseiuti 
Di pregi , ‘anzi polputî 
‘ Di alte virtù, cresciuti, 
_Nella' galanteria ,. 
Siete di cortesia 
‘CE”esempio: singolari: 
“Bar. ‘a vi che battaria l 
AA Aje auto: che sparà ? 
UAba. ‘Anima bella mia!. i 
«sn © Del mar le arene tutte | 
‘Sì posson numerare , 
AGI Ma- mai: apr sei glad 
‘Bar. Ammafera... si- Abba / 
là Va jammoncenne neoppa. , 
Vienete a ' reposà.. a Luigino. 
‘ Luî. A bina, a mela mano. 
Boa 4 re la: dongh® popiton € 
“Ire; 4 AA (Villano #), 
Bar. Neo; ‘neoppa si ppi 
Sd Eccomi. 
NADA: | | Ed: ancor’ ‘io... 
..ba colazioné è pronta De 
Bar.” ‘Ge so deje fiche nfronta , 
19176 Si zitto non*saista; © ©. 
Aib. (Ti sazia o- cruda sorte. 
(000... Del fiero ‘mio martoro!. 
In barbare ritorte, ‘©’ 
‘ Lungi dal‘'mio-tesero.,. 
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Quest anima smarrita: 
Pace sperar: non sa |‘) 
ife: (Velen di gelosia ! 
. Ti.sento già nel ‘petto! 
Tormenta l’alma mia di 
L’ amore, ed.il sospetto..; 
Ah! mistradì.l’ingrato / 
Più amor per me non-ha!). 
Tutti col Coro. 
La gioja , e 1’ allegria. 
In ogui:cor' pompeggi.!‘ 
in lieta. compagnia. 
Si goda., si festeggi: 
Di giorno così lieto: 
La bella ilarità! | 
tuttii sull appartamento a’ decira: 
SCENA? IX. 
Maestro di-casa:, indi Piaggio: 

Afbe: Era in cucina ad. ordinare il pranzo, ed'‘'ho: 
sentito sparo di artiglieria, e poi tutta in: mote: 
la gente dî famiglia. Che:sia arrivato il-padron= 
cino ?:chi sa.quante ‘altre ‘ispezioni straordina= 
rie mi verranno adesso addossate /‘“ah:/ è una 
gran disgrazia per: un uomo. del: mio calibro: 
quella di perdere la testa con: padroni:così stra- 
vaganti È" Pag: Oh /“Ispezione/'a proposito». 

Mae. Eilà bardassa impertinente ! che confidenza 
è la tua! io sono: il Maestro-di casa; e:non déb- 
bo esser messo in derisione da un mio soggetto. 

Pag. Io nen vivho detto qualche ingiuria ; vi:hb 
chiamato, come vi ‘chiama il padrone... 

Mae. Da te, ragazzaccio , al padrone corre. una 
gran differenza ;..e*poi:si.debbono imitare gli 
uomini saggi ,.e. non già:gli ‘asini... 

Pag. Vale ‘a dire.il‘padrone è un’ asino? . 

Mae. Non-è mia ispezione «il definire i caratteri: 
altrui... .oh*in. somma ‘c.sa. hai da dirmi? 

Pég. Quell’ asino.., che. avete-testè detto, vi ordina: 
di fire allestire in tavola. da quì a due ore, @ 
quantunque sappia, che..non. sia, di vostra ispe- 
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:zione , pure vi prega a badare alla decenza del. 
Vv apparecchio , perchè 1° asinello , cioè il pa- 
droncino , è venuto con persone forestiere. 

Mae. Che paggio insolente! disse troppo bene chi 
disse peggio invece di paggio. 

:Pag. Nè sbaglio chi chiamò ladri ‘tutt’i maestri 
di casa. 

Bae. Eh vanne al diavolo! non ti. rispondo come 
meriti, perchè il dir villanie non è ‘mia.. 

‘Pag. Ispezione... Ahl.ah! che tomo /.; entrano. 

SCENA X. 

Aladino dal gîardino con scopa , indi Albina 

dal balcone a destra. 

Ala. Albina! i miei martiri 
“Sento men fieri allor, che ‘la ‘tua immago 
Si.presenta al pensier. Calma soave 
Nel rimembrarti in: questo cor discende.. 

Luce degli occhi miei! chi mi ti rende ? 
spazza il cortile. 

Alb. Voi ,.che dal sen caldi sospiri uscite , 

AI’ amato Aladin presto volate , 
E a sciorre i lacci miei deh l’ affrettate? 
restando immersa né? suoî pensteri. 

Ala. Chi sa che disse alla novella amara. 

Della perdita mia ? 

AID. Chi sa in qual parte 
Forse carco di ceppi il piè trascina ? 
Sventurato Aladin / 

Con forte espressione. Ambi si SCUOIONO ., 
sî quardano:, esi riconoscono. 


Ala. Povera Albina 
Alb. Che ascolto? CA A 
Ala. fi Chi mi chiama ? 


Alb. M°' inganna o no il desio? 
Ala. Albina mia! sei tu? 
Alb. Ahsì.. Aladin... son’ io... 
Attendi. . vengo giù. 
:- Entra, e pot scende frettolosamente là stala. 
Ala. ADI qual sorpresa è questa / 
le Oh avventurato istante / 


DA 
Ceme-il mie core amante 
Sento balzarmi in sen | 
Alb. . Aprimi le tue braccia, 
« Stringi la tua consorte.. 
Ah! venga, pur la Mortes 
«n vo morrò paga almen | 
@a2 A voi perdono o stelle 
Le già. sofferte pene, 
Se accanto al.caro bene 


*Liev® o mi fate appien' 


Ala. «Ma di, » per, qual ventura niboti 
Quì Li ritrovo ? o 
AD. Il fato, anhdlA 94 
Che ci divise un dì, > ici” 
Dal pianto » Che. ho versato. 7 
Alfin s° impietosì ,.,. 
E, il suo rigor placato , 
Mi rende a. te così. 
Ala. .. Oh, quanto sospirai la RA 
Lungi., mio ben, date! tipa 
Alb. .. Priva Te’ tuei bei rai sel din a 
ie Tutto fu in. odio a. me. ada 
Ata. . Ma.ti chiamai sovente.. 
Alb. Mi fosti oggor presente. 
Ala....Sol 1’ eco a’ miei lamenti 
Albina ripetò. 
Alb. Questo di mesti accenti 
Momente più non è. 
a2 Or che pietose amore 
:Ci riunisce insieme 
No, più non gema il COLPE , 
Risorga:in noi la speme 
E tra..soavi palpiti 
Contenta «alfin quest'alma , 
Goda la bella calma 
Di amor dolce mercè ! 
Ala. Dimmi, mia cara ; giunse in Alessandria la 
fanesta, novella della” mia. schiavhtù 2? 
Alb. Niente sì. seppe. Era tuo padre agitato, per- 
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ché non aveva ricevuta notizia del (uo arrivo 


«In Costantinopoli. ‘424. E DST. AR 
Alb. Ed io, non potendo vivere da te lontana , 
| persuasi il mio genitore a seguirti in Costanti- 
nopoli , per stringere colà il nostro imeneo. 
Ala. E :partisti ? n “4 
Alb. Sopra ben corredato vascello. Ma.a vista di 
. Rodi fummo assaliti dalle galee nemiche, e dopo 
| ostinata pugna', che costò la vita all’ autor dei 
. miei giorni, fui posta in catene ; e trascinata 
Sul legno ostile. A/a. Oh sventurata! Roi 
Alb. Piacqui per mia disgrazia al figlio di questo 
... Barone , nipote del Comandante ; egli a Ini.mi 
. Chiese in dono , e mi ottenne. SR 
Cafla. Oh periglio / e dovrò soffrire un rivale ? 
Alb. E di che temi, se Albina ti è costante? 
«Ala. Oh cara! sappi, che quì sono stato ecno- 
“—— sciuto da un ricco mercante Olandese., che mi © 
vide più volte in Alessandria al fianco del pa- 
(dre mio. Egli , sorpreso nel vedermi tra ceppi, 
€ sotto il nome di Acmet, ha promesso di scio- 
. gliere i miei lacci, Appena ne avrò V° agio, li 
dirò il tuo arrivo , e spero , «ho lasta bell’.al. 
ma pietosa voglia inferessarsi a nostro vantaggio. 
Atò. Ah! lo volesse il cielo 1 a 
Ala. Vien gente... ritirati, e sta in te. 
Alb. Evitiamo gli sguardi del geloso D. Luigino. 
pale o ani | 
Ala. Ah! chi sperar potea di rivedere Albina? chi 
82» Se il signor Soabe sia ancora in questa ca- 
sa ? troverò l’ istante opportuno per favellarli. 
i ‘via in giardino, 
SOBNA AL 
Barone , ed. Abate ;. poî U Maestro di casa., il 
Paggio, Olivetta , infine” D. Fabio, ed Albina. 
Bar. Abbate ! abba! pè carità! vi ca chesta è ca- 
po, e non è zampogna! me la staje abbottan- 
no de viento, nzallanetnome da i’ ora, e non 
aggio capito ancora che cancaro 1 abbesogna. 
Aba. 1 miei bisogni, anima bella ‘mia , sono nr- 
Aladino È 


DE 

«gentissimi, cd avendo conosciuto a prima-vista, 
al primo abordo , al primo slancio di occhio il 
-generosissimo , magnificentissimo , ; anzi munifi- 
centissimo animo del signor Baronè, mio distin- 
to. rispettabile, ammirabile A ed inimitabile a- 
«mico , e padrone , Vengo perciò qual cerva.si- 
tibonda al fonte, qual figlio al padre, quale (Qré- 
‘ste a Pilado,. qual Damone a Pitia, qual Tele- 
maco a. Mentore a depositare, anima bella mia, 
i miei improrogabili desiderj nel vostro bel. seno. 

Bar. E te pozza veni no panteco sereno | se pò 

—_ sapè, che mmalora vuò? 

Aba. Mi sbrigo in pochi accenti , perchè sono ne- 

. mico implacabile delle prolissità., e del vizioso 
Stile Asiatico. Sa.ella, che chi viaggioin alto mare... 

Bar. Passa pericolo de morì affocato? e pè disgra- 
zia mia sta disgrazia non ha potuto succedere a 
te; chè accossì figliemo non s° avarria Agno 
‘appriesso sta pittema Veneziana. 

Ava. Non dico questo. Chi viaggia. iù alto. mare 

‘- digerisce più dello struzzolo, ed è sempre stuz- 

zicato dall’ appetito ; benché Jersera io. abbia 
«cenato come un toro, mi sento , anima bella 
mia, lo stomaco Tanguidissimo. 

Bar. Sì porzi allopato benedica ? e borrisse ? 
Aba. Prima , che si dia in tavola, un brodo, un 
qualche ristoratlvo , un piccolo confortuccio. 
Bar. Zi, zi ca t’aggio ntiso € pè me te levà 

«da tuorno., te darria porzi a magoà a me si 
‘accorresse. "Oh! justo Justo ! masto de ca! fam- 
me lo piacere d' accompagni st Abate “dinto a 

a cucina, e falle dà da lo cuoco... 

Mae. Mi perdoni ’ Eccellenza 3 questa non è mia 
ispezione. —£74. 

Bar. E che poteva mancà? paggio / paggio?. porta 
st’ Abate da prasto Aniello lo cuoco, € falle man: 
gia quaccosa.. 

_ Pag. Mi meraviglio | i paggi servono Li galleria, 

‘e non già nel cortile. va... 

Bar. Vi che pacienza ! Olivetta, Olivé { curre ccà, 
. ca c'è materia nova pé la: legna toja. St Ab 


à I 
Date poverommo vorria fa marenna : accompa= 
gnalo ncucina. 

Oli. Son prontissima. Quando si tratta di servire: 
un’ Abate b io non bado a convenienze. 

Aba. Oh anîma Bella mia /° 

Oli. Abbiate” di lui tuita- la stima, Eccellenza © 

egli è quì venuto apposta per palali ben bene; 

. e per mangiarsi tutla la roba vostra. 

Bar. Dì, dì, ca dice buono? i 

Ada. Andiamo dunque ,. bellissima Napea! le ca 

‘_meriere sono state sempre la mia passione! ma; 
prima di. ‘partire è mestieri, che io. porga all’in- 
clito , eccellente signor Barone D. Tiberio. Scar- 

È tecchia i i miei fervidi ribgrnziamenti... dappoichè. 

Bar Si non te nè vajè mò proprio, non’ te faccio 
dà cchiù nieùte: 

Aba. Ti cielo me ne guardi / ‘andiamo , voliamo,, 

corriamo, anima- bella mia ,. ‘precipitovo olissime- 
“volmenté. 

Oli. Adesso, Eccellenza, piò e dale 
DE la vostra. gabbia di matti. 

‘entra coll Abaié nel riposto. 

Bat. Vi chie sciorià d’ aggente m’ ha portato figlie- 
mo dinto a sta casa | ma chella torca è na cosa 
pericolosa assaje ! oh:! D. Fà! arrive juste a 
_Ciammiello : 1° aggio da profaràre. a D. Fab. 

Fab, Lei ‘profari, ed erùili a suo compiacimento. 

Bar. Tu mo te cride , ca io so contento ; perchè 
è arriva! o D. Luigino? e non saje ca subeto me 
.8’ è chiantata na palla. ncopp' a lo. “stommaco.. 

Fab. E uscia sbafa... vi ‘ca i sospiri trattenuti al 
dir di Diogene Laerizio,,. o secondo il Sannaz: 
zaro , 0 pure per } aforismo d’ Ippocrita. ve CA 
cierté ‘tale e ‘quale alletterate te citano li lieste, 
e chelle non so manco: ‘coperchiole , e perciò: il 
poeta’ Platone disse, dona va quanno: bona vene. 

Bar. E sta vota aggio paura , ca nen bene bona, 
si‘ non’pensammo de dare un'taglio al troneo. 

Fab. Ma in chié consiste la consistenza del taglio? 

Ber. Te si addonato .0 no, ca figliemo sta attac- 
cato a la Torca comme na sangozuca ? 
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Wab. Io lo smicciò , e me ne maravigliò. 
Bar. D. Trene se ne accorgiò , e se sta magnane 
no la rezza. ARR Sii de 
lab. E ha ragione, Uscia mo che holesse , «che. 
chella si facesse fare i fichi agli oto e 
bar. E pecchesto te cerco no consiglio; che avar- 


ria da fa, pè levà la pecora da vicina a lo lupo? 
Fab. Tre songo li consigli , e da. chesto non he. 
può ascì ; il primo è nel pensare ca ca. cierte. 
bote uno pensa a spaccastrommola ,. e non, dà 
al midollo dell’ osso masto ; e n’:avimmo. uno. 
Il secondo ... e lassammo il’ secondo., pecchè. 
tutta la forza è nel terzo : “e n’avimmo. doje .. 
il terzo, io direi. à ccà la cosa è pestil enziale a 
e perciò abbisogna col sentimento di Paracelso 
non qui incipit... non so se mi sia spiegato. 
abbaslanza ?.. TRO an bos. ne 
B.r. Comme a no libro antico. Ma se. fe pare, ne 


vorria parlà a. la Torca. Ta 
Fab. Ottimo : anze ce -parlerò pur’ io: e. così na 
bo!ta voi, na paglioccolata io : voi penetrando, 
io. confortando, voi col. cannone, io co la colom- 
brina, la faremo molla comme a. na fica pro. 
“ cessotta. A decadi > e” 
Bar. Uh! ‘e beccotella 1 $° affaccia a Ja loggia.? 
Fab. Pallas in gallinaru ml Albina. sulla loggetta. 
A‘. (Chi sa, se Aladino. avrà parla o all’Olandese?). 
Bar. Cometa co la coda del suol Turchesco !" me 
può fa la grazia di Scendere quà su,.ca t’avarria. 
"da spalilicà na parate 
Alb. Vengo a servirla. ( Che vorrà mai? ). discende. 
Pab. (È Dì che. piezze de Tarde caccia. Torchia/), 
Alb. Eccomi a. suoi. comandi, | Me ta 
Bar. Viene età , assettete, e stance.a senti co la. 
vocca aperta. —seggono. ©‘ BIO 
Fab. Apri bene le auticole ottuse alla lava mae- 
‘sta della nostra n E 
Bar. © Forchicella mia del. Core... 
Fab. Aggarbata mia manmma... i 
Bar. Ccà succede no rummore... 
Fab: Na carcara già s’allumma... 


Bar. Si no abbisso 


Bar. Sta Tò gnore iù gran fracasso... 


+ È pò fa il colacapasso.... 
__ E pecchesto 0 musso Caro... 

Ce aje da mettere un PIPARO:.L} | 
abbisso mmoccate.;. 


Pab. ‘Nascerà frà lui, e lei,.., 
a 2. E Cianfron col Fricassei: 


ATD. 


Bar, 


Alb. . Niente affatto... 


Fab 


Mo cca vide dérrupà. - neie ARE 
lo, signor , ‘not vi comprendo, @& Bar. 
Quel linguaggio bon intendo, & Pab; 
Ah! perchè mi confondete:?:.. | 
Che maniera di parlar? 
Mo ,-te spiegò Te facende” ; 
_ Colla mia fecondità? 


db. Si co ‘lui lei ‘non s’ arrendo ,.. 


Marco Tutero ‘Cè eta... PT 
( Cruda sorte / hai più vicende”: 
Questo corè a ‘tormentar ?).. 
lo so patre , e il mio prodotto, 
Di mia casa è ‘il basamento; 
.Si na fraveca da Solto: ... 
Non ha forte il pedamento ,; 
Nquaraquacchiate fa il ‘botto;.. 
E perciò lo capomasto:,;.. - % 
Che ha ghiodizio , e ‘mon è Nghiasto 6 
— O co scarpa .,.o co stivale... 
Lesto l’ ha. da suppontà:... 
Aje capito il tale, e. quale? 


x 


è Pra 


; cis gi Ehiù chiarezza ,- 

Limpidezza ce vo ccà... | |. 
Il Barone:...e’ lassammo: isso sO 

D. Luigino... e manco :chisso;;, fi 
Patre , e figlio , figlio e patre 
Senza moglie , e senza matre n 

Hanno: fatto ‘fra di loro |. 

D’ incasarlo il concistero, « 

E la nora: poverella 

Sta facenno' sputazzella... « pÀ 

Ma l’ amieo-ha auto in testa” . 

Yò: magnà n’ anta menesta,.. - 
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E perciò dice il gran Bartolo... 
Boni viri est lubbricatio , 
Anzi il vierzo di Virgilio 
Ferba ligant cornas tauros , 
Ed il tiesto, ch'è cchiù corto , | 
‘ Dice pò nguadia , che aje tuorto.... 
Or capito:m’ ha Torchia,. i 
E non c’ è difficoltà. — 
"AID. Ahi signor! la testa mia, 
‘Più di pria — confusa e‘già /. . 
Bar.  Ce»vo. ne’ matrimonj , bus 
Sienteme bono , o. figlia, 


Il piglia piglia paro, 
E il:paro paro piglia. 
Lab... 0 paribus. cum paribus, 
‘0 nemine erepatur. 
Bar. Si no ‘se spezza }” arco, 
E Marco piglia tarco, © 
O torco piglia Marco. 
Fab. E allora 0 tutt Aly, 
O tutta Mustafa. 
Ber. Se.ti ritiri ti” va, 
. Io mi ritiro mi... 
‘ Se mi ritiro mi 
Ta ti riuribtf@ 
Fb. «E allor c’è il'‘tappabù. 
Di un giusto tappatà. 
Alb. Signori miei... non' più! 
Piano per. carità le 
Ah! tanto sbalordita 
‘. Mi ‘avete in questo. istante... 
Che 1 anima smafrità gn 
Che far , che dir non sat’ - 
l'iù accrescer:del mio fato 
La pena. acerba ,:e ria ; 
Signori, è tirannia.” 
E troppa crudeltà / © vza. 
Bar. Che ha ditto. 00 và 
Lab. Ca essa è Torca... 
Bar. E nuje? sila ia alb. 
Fab, Ca simino duje... 


e 


p IE 


ol. 

Bar. E po co essa? 
Fab. «Tre,.. 
Bar. Nuje non ntennimmo a essa.. 
Fab. Ne essa a buje, ea. me.... 
Bar. Donga va ben... 
Fab. | ° Benissimo... 
Bar. Cadrà al secondo taglio... 
Fab. Useia mo a primo quaglio - 

Volive già quaglià? 
Bar. Damme no vaso o celebre! 

Fab. Abbraccia il tuo Mercurio! 
a 2. Ca simme duje grann® uommene - 
Del gran Sebezio suolo 

Va colle trombe a volo =. 
La Famma a pubblicà... viano. 
SCENA. MH. ua 
Dal:riposto , Abate ed Olivetta, indi D.. Irene 
dall’ appartamento a. destra, i 
Aba. Dimmi, visetto amabile ,. 
Ti.piacciann gli. Abati. 2 
Oli. Son buoni conversevoli ; 
Ma per lo più spiantati.. 
Aba. © Anzi dell’ uman genere. 
Formano..l’ allegria : 
Mercurio di ogni Venere, 
Centro di ogni. follia, 
E sono la delizia 4 
Anima ‘bella mia./. 
Di ‘colte società... 
Oli. E mandano in. pazzia» 
Chi.loro..a. creder.va.: 
Aba. Tel dico, anima bella! 
Vuò amoreggiar.con te, 
Oli. Se vuota ha la scarsella , 
_ ‘. Oibò non.fa per. me. 
Aba. Viva la camerlera |. 
Sei spiritosa affe |. 
Oli. ©Oh/*ch'io non sia. sincera. 
Possibile non è. 
Ire. Abate, una parola. di 
Aba. Bel labbro, che. consola / 


Denti di neve alpina to 
Linguetta ‘porporitia 1 
Parlate ‘pur , son quà: 
Ife. lo temo, che ‘di ‘Albina. 
Sia Luigino acceso, 
Ada. C'è qualche’ cosettina Ù 
i Ma non ci dià gran peso: 
Ire. Là nel giardino andiamo, 
Con agio favelliamo’, 
Se il.traditor mi obblia, 
‘Pagarmela dovrà: | 
Aba.: Talor per*passatempo” ET 
Si burlà of questa, or quello - 
Si sa, l’amora è bello: 
Sol” per ‘la: varietà. 
‘Ott. (La insipida è gelosa” 
L’ Abate attizza il foco ©” 
Qui*sî prepara un gioco; 
Che a trista fine andrà.) sl 
escono pel giardino. 
SGENAMIG 0 ice di 


Soabe , ed. Aladino , ‘indi Albina 7 poi Luigino; 


infine tutti, come saranno indicati. 
Soa. Che mi narri ? ein quella schiava - 
La tuu sposa si ‘nasconde? 
Ala. A”miei voti il-ciel risponde , - 
- E propizio a me la rende.* 
Sg. Quai difficili vicende © mes 
Va la sorte a invituppat 1° 
Ala. Or "da voi-conforto ‘attende © 
L’alma mia confusa ; Oppressa:, . 
E-reclama la promessa” | <> 
Sospirata libertà. | 0 0 
Soa: Quanto -mai «da me dipende. 
Aladin tutte otterrà. 
Ala: La-vedete ? a noi si appressa..,; 
Vieni, o cara, e in lui ravvisa 
__..L' Olandese generoso, 0 0 00%». 
AND: Ah! signor! l'amato spasso” 
Mi serbate per pietà t” 
Sba» Infelice | il vostro stato 


co 
Sa 


Quanto oh Dio! penar. mi fa 7 
Alb, Ala. a LA 
Ma fia meno sventurato , | 
Se a noi scudo è.l’ amistà. . . 
D: Luigino li sorprende. 
Lui. Che ha di comune Albina. 
Gol vile Acmet ? 
AID. i ».{ On. Dio | a) 
Lui. Schiavo, qual coladenili i 
Soa. Del loro. suol natio 
Erano in.mia presenza 
A. ragionar. mai 
Emi. . i Canaglia ! ade Ala. 
Parti di LA vi 
Ala,. ec“ SE penale 
Gl’ inciuriosi accenti. È 
Soa: ( Prudenza fe) 
Lui. ‘ °°. Bastonate: 
Sol ti dare in FISposia: ti 
AZb. Fermate.. 


Ala, i Acme di accosta !:. 
“PSR ii ist 
Lui. Lasciatemi L 


Sol ‘col. ‘suo sangue il ‘perfido. 
Mi pagherà dadipo/to, 
Ala. (:Perchè.la sorte barbara. 
Patto .mi.fa. soffrir?),. 
Alb. Parti... fermate! oh: ‘spasimo 1 
Oh mio: erudel: martin} 
Soa: AGE perdonatelo... a Lui. 
‘ Vanpe, non più gurrir 1 ad Ala: 
vengono tutte co domestici. 
Fab. Bar. Ghe succede /. 


Enr, gui “di che si. grida 7a 
Ire. Cosa avvenne e 
Oli. Aba: Quali sinidi DI 


Coro: E° la-irato ib. padroncino i 
Bar. Figlio mio ?.. ne ?:D.. ; Luigino la 
Tu ATtRREgioe re conte’ a chi? 
Soa. E'un errore...» 
Ala. Ab. n (; 0h. A destino 1): 
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Lui. E° lo schiavo un ipsolente , 
Che , superbo ; impertinente ,. 
Mi ba saputo insolentir. 
Bar. Ah mametta schefenzuso / 
Mo t'ammacco ‘lo caruso! 
_ Te ne vogifo fa pentito 
Soa: No, Barone, a me credete... . 
Lui. Ma voi troppo il proteggete / 
Soa.. La giustizia’ ognor proteggo. 
‘Sol di oggetti indifferenti 
Ad Acmet parlàva Albina ; 
Voi giungeste , e ingiusti acconti: 
Li scagiasté ,-eî risentito. 
Vi rispose... si 
Bar; è E non avea: 
n Da risponne’, si Soà /° | 
Ire.. Che parlasse ‘alla sua Dea °° ronica. 
«Ala bella del'suo’ core 
D. Lutgino‘non- potea» 
- Certamente. tollerar. 
Bar. (Vide’mo chie autà‘tropea 
Assommanno state ccà!) 
Luî. Signorina”, v''ingannate... | - he 
Tie. Dico*îl' vero‘, enon m” inganno. 
Lui. Se il credete, non mi‘affinno 
A volervi persuader:. 
Tre. Ai spergiuro ” ah' scellerato? ni. 
Sa Labbro indegno, e ménsognier/ 
Ot. Enr: Coro; 
(Questa pessima giornatà Mi 
‘Chi potea mai ‘preveder:?)” 
Sar. Abbà:/ apara sta jòcata.. © 
D. Fa /'ajuta ! priesto. ate! 
Ada. nime belle-mie/ frapponendoss: 
Tanto furor perchè ?° ie 
Contrastî, gelosie, 
Equivoci',-ed'errori’ 
Lungi da nostri cori, 
Or-che vivande-elette , 
Intingoli ; e salsette 
Co Foro grati ‘odori: 


Fab. 


Bar. 


Al 


I nostri spirti languidi 
Chiamano a ristorar. 
‘Pace D. Buigino / 
Bando al furor ribelle:! 
Venite, anime belle , 
Allegre a manducar. , 
Perciò quanno se magna, 
Si pugna colla morte , 
Ed ogni rea magagna 
Si manda a fa .squartà. 
Giovanni La Carriola 
Dice col Ricciardetto 
Che a tavola, ed a lette 
Si agghiustan le partite... - 
Non so se percepite 
Hl liquido parlà ! 


Poiialiio mo ste lite , 


E ghiammo a taffià. 
- Ala. Luì. Ire. 
(Se in sen reprimo il foco , 
Più tremendo scoppierà!)). 
. (Sento, che appoco appoco 
L’.alma mancando vat). 


Enr.Oli (Scommetto che fra. poco 


Soa 


- Quì un chiasso nascerà. ) |. 
| (Per .essi.o ciel t° invoco { 
Abbi di lor pietà! 
Tutti col Coro. 
Sereno il ciel splendea ,. 
Di bella luce aderno ; 
Ma da procella rea 
Torvo si rende il giorno. I 
Si ode il muggir del tuono, 
Fischia sdegnato il vento . 
Di orrore il tristo evento 
Va il core ad incomprar. 
AD, si «diradi il nembo_, 
FA la bella calma , 
E rieda alfin quest alma. 
Contenta respirar E 
Fine del primo atto. 
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De 


ATTO SECONDO .. 
SCENA GE 
Barone, e Soabe. 
‘Soa. Parti non ebbe ancor 
. La vostra: inciviltà. 
Ah / voi mi fate orror A 
cali Con tanta crudeltà! 0. 
Bar. Uscia m’ appretta mo! 
. + Ma chiano si Soàf 
Io tengo, tengo ; ‘e pò 
+ ._.Te manno a fa squartà.. 
Soa. Ah! ch'io non reggo più! 
SÌì barbaro perchè ® 
Ber. È si ne parla cchiù, 
Lo scresto nnanze a te. 
Pecchè te. vuò ntricà?. 
Mametta è schiavo a me, 


E io lo veglio fai. 
Zoffritto , o in fricassè ? 
‘Soa. Esser ‘non pùò chudel |’ 
. © Chi -Saplafvera te DE. 
_No., tanto, giuro al ciel / 
Permesso a voi non è. 0 
Ber. E mena/e tornal'e ddal ©“ — , 
Si Soà, la vaò fent? 0. Bigi 
Si no mo wide cca © 
Na guerra, no W Ilio |. 
Non me credeva, che Olanna se la ierasse tanto 
co li cane de'la Torchia. © 
Soa. Tutti sono uomini , signor Barone, e meri- 
tano la compassione de’ loro simili, se sono op- 
pressi dalle ‘sciagure, og NRE 
Bar. Oh non me fa lo felosoco , .ca mo chiammo 
D. Fabio, e si Mettimmo ‘mano io , e isso a li 
‘tieste, te facimmo chiudere la vocca. i 
Soa. Alle corte; io vi offro un vantaggioso riscat- 
to per Acmet, e per Albina. Chiedete qualunque 
summa , e vi sarà pagata. .In queste borse è il 
‘valore di qualche migliajo, ed ‘in queste carte... 
Bar. A chi? manco pè cieate ‘meliune ... mmalo. 
DI 


ABI 
‘ralsi Soàla mese ‘mostano denare? chem'aje 
pigliato pè quaeche uscia. me ntenne ? 

Soa. Ma se Acmet è orgoglioso, ‘se Albina è ca- 
gione di ‘disturbo nella vostra famiglia , è piut- 
tosto preferibile ‘il liberarvene con «significante 
guadagno, ml 

‘Bar. E torna co Jo guadagno! ‘tu saje caio so 
lo Barone de Prétapommice , e starria pè n’ ae- 
cattà Olanna sana sana ? m° ajé dato no ‘schiaf- 

| fone, che io non me l’ aspettava. 

Soa. Non ho creduto di offendervi , :se ho voluto 
chiedervi ‘un’ favore. 

'Bar. E sti favure so chilli favare', che rompono 

© li ture. Io de lo schiavo mio ne voglio.fa agnien-. 
‘to de tuzio, e si volimmo essere amicè, non ne 
parlammo cchiù. ( Ha ragione , ca voglio bene 
a la sora, si no a chest ora avarria sconquas- 
sata Olanna.co tutt’i paesi bassi.) via. 

“Soa. Oh di ‘feroce belva 1. 
Più barbaro , e erudel’/ tutto nel petto 
Il suo velen seppe versarti Aletto ! 

‘Infelice Aladin't povera Albina! 
Il vostro erudo stato 
‘Mitigar non saprà }’ ira del fato ? 
Della coppia sventurata 
Ah/ mi.affanna il rio tormento‘! 
Che farai.nel suo cimento 
‘O sensibile amistà ? 
«Perde l’ alma ogni corsiclio... 
Palpitante il cor mi sta... 
‘Che farai nel suo periglio 
O sensibile amistà ? 
«Confuso , e dubbio. 
‘ ‘Quì resto intanto ? 
Mezzo a soccorrerla 
Non trovo ancor? 
‘Di due bell’ anime 
‘Deh tergi il pianto 
‘00 ta de’ miseri | | i 
Dio protettor/! rig. | 
Aladino 4 


f 
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‘Barone , e D. Fabio... ... 7 

«Bar: Te dico la verità D. Fabio mio ;. co so res 

“stato co Olanna corrivo comme una bestia... 

Lap. Già , da par.suo. Sti mmalora. de ruonte se 

“credono, anzi s' immaginano ... me sapesse a 

.dicere il si. Barone .che differenza passa: da lo 
credere .a l' immaginazione ? Mo 

«Bar. Chella che ‘passa: da .l’ immaginazione ; a. lo 

‘credere. ‘Piotr. soft ab al: 06 

Lab. Optume le pecchesto i Perapatetici ... sien- 

| te buono si Barò, ca chesta, è na:gran» sentenza 

» de. Gioyinale .... .uscia mo-sente Giovipale e se 
crede», ca fosse stato no guaglionciello «sbarbato? 

0ìbò : Giovinale fu.uno serittore è che scrisse ca 
la, penna e co;l’ inchiostro nzi a novani anne, 
e morette de. colica. uterina; e perciò lasciò il 
detto, Bandiera vecchia’ onor di Gapitano :.onde 
In casu quo.il sangue saglie alla testa colla .trom- 
ba de nervi ottici, bollisce,.s° ingrossa;, svapora; 
e ne nasce poi il terribile qui pro que. ;. 

«Bar. E pecchesto:;s° anno, da ncasà li piede nterra, e 

| non darencella pè benta,.. ma pò la sore Lah ! sto 
varrelotto; de musciomao me sta proprio nceanna f 

lab. E uscia allora ha.da sedognere le rote, pè 
fa cammenà. il.eurribulo ... cioè innammoliare 
il fratello, per, reclutare la (sorella. 

Bar. Ca io aggio ‘paura, ca chill’.uorco mbestia- 
luto non mela Jeva da. la. casa, e-fanto avar: 
ria fritto lo fecato; Sa che buò fa ? curre da 
figliemo D. Luigino.s0s foi ie 015 

Fab. Subito ... metto l’‘ali. alla testa, ed i pes 
sieri al piede.;. }. eavtnoo 

bar. E si non'siente primma? dille, ca io voglio 
vennere Albina, e Mametta,.e bi che biento me- 
na. Accossì s’acconciarriano tutte le pignata rotte. 

Lab. E se ‘quel giovinastro incepolluto me molla 
quacche percuoco mpietto ‘co. chelle cine’ ossa 
de muorto , e.me.faà sputà russo ? 

Bar. E a che;serve l'eloquenza toja, che fa cadè 

le montagne ? Gitai 


ia BONA MI Sai n'a 
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PPTOERE VIE " ; 4 i D) { 30° 
Fab. E dice betie? mo me metto sulla punta della* 
 dingua tutto Properzio , e védrò di cantar vit- 
'’ toria. ( Vì ‘quanto fa no muorzo de magnà fran” 
co’! lo cielo me la manna bona.) 
« Va’ sull appartamento a sinistra. ) 
“Bar: Mà stò Di Fabio è proprio n° amicone”, pè” 
me se jettaria: dinito a-na carcara 1 
MENA) PIA I 
“Abate ve-detto% indi Di Iréné*, Olivetta”, ed’ 
Eniiéheita ne balconi & dritta, e sinistra. 
“Aba. AI ‘pierito, meritante meritevole, meritoso 
‘» del sublime, impareggiabile: merito vasto si La 
milia è si ‘concentra , sî sprofonda sino alle sot- 
| terranee catacombe: iù dMmilissimo , devotissimo, 
bo SHITRAsiro servo di buon tore, l'Abate Tac- 
carella, nato sulle sporide del Tevere, cresciuto in° 
riva’ alPAtno, e e spoppato dal Colosseo Romano. 
Bar. Oh ‘si. Abbate chiacchiarofe, ‘arrive appropo- 
“&sito' ‘pè'levarme tid'eapacità. Saccio ca si ‘amico’ 
‘de’ figliemo e te voglio spià” nd cosa. To so nom» 
mo de buon eore... | | 
è ‘tto "Si vede Si conosce: si’ ravvisa, anima ‘bella 
mia se ‘nel figlio , e nel padre. diffuse amico il 
cielo levirti più peregrine , i pregi più, lami- 
‘«nosi, i meriti più distinti, le glorie più pre. 
scelte; Voi » voi sempre ché aprite la bocca , 
‘aprite una scuola; sempre che'date un passo, 
‘ segnate un dovere. Largo fiume & il signor Da- 
‘ròne , perenne rio è D. ‘Luigino : quercia robu- 
sta è il padre a ramo fecondo e il'fiolio te tra 
voi, e tra Ti, e tra it signor Barone ; e D. 
Luigino sf confonde il rio ‘col fiume, e collan- 
nosa quercia il fruttifero ramo. Dite, anima 
bella mia / avete un core.? 
0" Bir (Quanto Va. ca' paccareo | La Abbate ") lo 80 
‘de ’buon core... © 
#4. Echi può PRCRERE ? traspira, traluce, sfol. 
soreggia , come Febo fra le nubi, il vostro core 
sul volto. Voi avete Apollo sul labbro , nes i 
occhi Amore ; nel viso le Grazie, Minerva nella 
mente, Marte nel braccio, e Mercurio nella 
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ossa... Dite, anima bella. mia s avete un core? 
Zar. Si me vuò. fa parlà; «anima bella mia , è 
una ; si no te chiavo.no' paccaro nfaccia , e la 
fenesco | dba. Come dite ?. |». 
Bar. Ca io. so. nnemmico de chiacchiere... 
dba. E che dissi di voi? nemmeno la centomille- 
sima parte. Dell’ Oceano misurar non si posso- 
no le acque, del firmamento numerar non si 
possono le sielle... e poi... e poi... ah qui mi 
perdo ! ove siete Tasso ! Omero ! Virgilio! er= 
gete, in. malora dalle vostre urne.- sepolcrali le 
spolpate, sì., ma scientifiche teste., ‘e vedete , e 
lodate... ma no... abbassate i. teschi. audaci, ri» 
concentratevi.ne’ vostri. avelli., e giacete. in: pa- 
ce, giacchè tutti. uniti nemmeno potreste dire 
i pregi dell’ Eccellentissimo., e sempre mai. co- 
lendissimo signor: Barone di Pietrapomice, Dite, 
dite, anima bella mia , avete un core; ?: 
Sar. (Lo vatto pe tutto. lo.munno! comme! dinto 
a la casa mia n’. Olandese, che parla a sghizzo, 
c n’Abbate, che parla a delluvio? ) sacce, anema 
bella mia, ca.si.n’° ammafare s Staje ncopp? a 
no taglio de cortiello. Io t' aggio da. parlà, 
dba. Dite, anima bella_mia..Un titolato par vo» 
stro non chiede , ma comanda , nè PAbate Tac- 
carella ardisce. di arrestarli fra le fauci gli ac- 
centi. Gli argini opposti rendono più superbo il 
torrente ;.. aggiunge il vento nuove fiamme alle 
fiamme ; foco rinchiuso per, terribile scoppia ; 
dite, dite, anima bella mia... 
Bar. Mo te dico... te... /o bastona. 
vengono te tre donne a. balconi. 
Oti. Oh1 vedete ! il padrone bastona l’.Abate ! 
Ire. Perchè ? 
Enr. Che fu? — 2 Abate fugge dal Bar. , eve 
dendo le tre’ donne, comincia con enfasi. 
Aba. Che. vedo! signore! oh mia peregrina fortuna/ 
Belle , che in cenere. © ©. 
Struggete i cori ! 
Al par di Venere. 
Nido «di amori | 


DéI . morbidissimo, * iù 
Ossequiosissimo "a ‘di | 
Passionatissimo '’ ; pù 


Umile. Abate . Mi vi el, > at 


Non rieusate na 


* 


La servità/ iso. 


Le d dorme. Ahi ah dal: ridere 


Risa 
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Non. posso. più ?. 


— Manco t° abbastano d. 


Ne vuò de chiù? , 


"Pg sembri Pallade: que: Oli 


Tu sei Giunone ,ul.@ Tre, 
Ciprigna | supéri laig do 


Tu al paragone), - ad Enr: 


£d iol quali Paridè ‘ 
\bbarbagliato, ‘aghi 


PietriBicato js: . 


Scombmssolato - 

Dai raggi-fuleidi. 
Di tante!stelle:,;; «| 
Anime cbelle £. 


‘Non’ so risolvarmi 


rada 1 augeorpomo., n6.) 


Lo giurota! Dati 


Donar vorneb: (0: 00) 
A tutte Treip yi : 


Le 3 donne. Oh grazievà. Toi; 


Bar. 


À ba è 


Che ci mobtificati sv 
Non: ci èx*dicche / 


À cincounel sei: 


Schlaffaner e. paccare 
Mo le bòbaver? 


Ah dell’ Rmpireo 


Onestolreritisogrionno | 
Oa? vezziz, ver grate | 
Scherzano: intorno /1. allo 
Là splende vas aetbeit.: / 
Gtie vistro ! cun: Niue 
Sielesvanzicani sand 4 

Glie spicca lufne,.. 

AWzî ; «che sole* - 


donnrtb, 
Bars 


Voi siete un Giove è. 
E da voi piove i 
Ogni piacer. © 
Tal ch'io fra voi, 
Fra queste dive 
Non posso reggere... 
Cado-in deliquio... | 
Ahi! ahi! mi muojo! 
Sto per cader/. |. 
si abbandona sul Barone che lo batte. 
Bar. Mmalora accidelo ! 
No la. vuò: scompere ?* 
E piglia! tel. 
Le 3 donne. Piano / fermatevi / 
Voi 1’ accoppate !" 
Aba. Oh quai favori , 
Signor, mi fate! 
Son per me onori: 
Le bastonate ; 
E benché pesto. 
Mi regga appena, 
Vi manifesto, 
Che a pranzo, e a cena. 
Ognot Ì’ Abate 
Con voi sarà. 
Viva la tavola 
‘. Del gran: Tiberio, 
Ove si assidono 
Beltà' perfette 
Ove primeggiano 
Vivande ‘elette ; 
Ove ‘si versano 
A larga mano | 
Il-cipro, il malaga... 
Il frontignano :. 
Ed al magnenimo : ERE, 
| Tratto. gentile 
‘Qual Fama celere » 
Da Battro a Tile 
Io saprò spargere - 
Del. sior: Barone 


Lb splendidissimo. 
Gran corazzone |. 
Barone egregio £ 
Barone esimio / $; 
Cui covre il ‘cerebro» 
Parruceca bionda , 
Di ‘aspetto: nobile ,-. 
Di guancia tonda ,- | 
Occhio ceruleo + . 
Naso affricano ;. 
Lingua benefica . k 
E. grosso più. 
Bar. No la: vuò scompere ?. 
E piglia. tate hu ovo bastonas 
Le 3 donme. Ah! più dal:ridere 
Non posso affe / 
Aba. Ahi! ahi! fermatevi 1° 
Oimè / oimè / fugge. 


Bar. Compatite' sempe’ chi «è :mpiso! st'Abbate mo < 


nen: boleva botte de cortiello de suvararo? vede 

le-femmene de la casa mia , e ‘se-metle a dice- 

‘re mi-muojo / ‘mi. muojo / 

Mi. Si vede veramente; che V. E: sia assai bno- 

| no, e prudente! un villano solamente poteva 
bastonarlo in quel modo. 

Bar. E so billano appriesso ? Olivà! statte ‘attien- 
to., ca:pe:sta Jengaa-no juorno me truoye co 
lì cancare , e te faccio na mazziata.a.te pare. 

Oîi. Ed io bacerò: sempre le mani del mio ama- 
bile padrone. Già dall’asino non si possono'at- 
tendere che calci... Zar: -( Impertinente ! ) 

Ire. Sapete ; signore , dove sia D. Luigino ? 

Dar. Ncopp' a lo quartino sujo. Se starrà striglian- 

_ no li guarnimenti sporcati da lo viaggio. 

Ire.:lo credo anzi, che stia a far la corte alla 
vezzosa Affricana. ——Znr. Benissimo. 

Bar. E ce voleva porzi sto benissimo d' Olanna / 


cossalute! una ne dice, e ne faje cadè no palazzo? 


Enr. Incivilel Bar. Iovaggio pazziato... 
Enr. Malcreato |. entra. 
Bar. E io te tengo schiaffata dinto a‘sto core! 


AD. 


DiLuigino e D.Pabio dalla:scala a sinistra, e detti. 
Luî. Va via, vecchiò .stolido , enon parlarmi dis 
vantaggio. ul. Login aziona i i 
ab. Se uscia me; fa rocilià la. gradiata, m'ha da è 
dà brodo di gallina nera , ve; bitélla nzi' a che‘ 
non me sano la, frattura; ore Eccolo! 
Oli. IH buon figlinolo! vero-ritratto del padre 1 
Lui. Mi maraviglio di voi} signor padre ! Albina - 
è mia, voi non potete»disporne., ed Acmet de- - 
ve morire sotto le mie: bastonate, | | 
fre. Si può sentire di peggio Teese qui resta Al-- 
bina, io tornerò subito a’ miei; parenti . ed .ob& 
blierò. per sempre un’ingrato; un Mmancatore,. un - 
vomo , che dimenticavi suoi doveri, ecla sacra 
; promessa, Vi sia di\norma,:signor.Barone. entra. 
Oli. E non dice male: poveretta! cambiarla per ana 
| Turca ? è.vero\che anchè; essa; sia peggiore di > 
mn’Affricana; ma la mancanza è; sem pre mancan-. 
za. entra. Bar. Ma. figlio mio ‘beneditto 1. 
Lutt..Signor padre, voirmi ridurretea qualche’ passo 
da disperato! .. Xa6.Audimini, vel auditoter.. 
« at. Ebrt:vabne' al. diavolo, perfido consigliere di © 
debole \genitore !onsiwiagno Lal (00 
Fab. Tutto per lei signoroBarone, ni sirene 
Bar: D.Fà!mmalora!" sia votate sisticato; & maje 
puosto)dintova:no: mare. dergiiaje! fusse acciso 
isso tu, e.io, che:tes ne’ aggio, mannato! da. 
iraba Non facité:maje!bene sardo munnooi. è Quinio 
to. Curzio | uianzian'Hsb gi shot slid. 
Aladino |, eivSaabe , indir'Albinas 30 
dla: Fw dunque ‘inesorabile il Barone! alle vostra, 
offerte. Ab i Dasmianson i en'9 
Séa. E mi rispose angà villani mmpeabda; suo pas 
ri. Maio! saprò (tontraccambiazia came smenita 
Alb-Ebbene io era adatiemiervi algiosa,permsapere.\ 
Ala. Ah mia cara! vuito esperdutolul Batorecha < 
rifiutato. ad: ogni: casi ilnbstro ristatto, 
AID. Non vi è duugue. più speradza speri nidi Diab\ 


Sd: Nonseonvien disperarti, se per wobiè Scabi 


Nr 
ew 


' 
Vadò ora dal' Console Olandese, miò intimo a- 
mlco , che fortunatamente villeggia quì, e nel 
‘palazzo istesso del Ministro, ch'egli spesso av- 
vicina. Li farò notà i vostri casi, e spero .otte- 
nere ‘ordini pressanti ,. perchè. sia: rispettato il’ 
figlio.del Bassa di Alessandria e Ja sua consor: 
te; tanto maggiormente, perchè ora questa Cor - 
te è-in amichevole» ‘corrispondenza colle: Potene 
ze Affricane. 

Ala. Ah se vi:riuseissequestocolpo!' - 

Als. Chi più felici di noi ?- 

Soa. Non paventate ; il cor-mi è presago. Yo veli 
promisi, e spargerò, se fia d*nopo il mio san=- 
gue, per frangere le vostre catene. 

Alb. Ab! mio Nume! ah! mio conforto / 

Ala: Fi compensi il ‘ciel«clemente... 

a 2. L’ alma. mia riconeseente , 
Fin ch’ io*viva ,.a te sarà. 
Soa.  Fausto.il ciel'se a:voi risplende ;. 
Se la pace. a. voi concede. 
Sarà questa la mercede , 
«Che sob-hasta all’'amistày 
Ata. Alb: Dolci lagrime dal ciglio 
Fa. versar Ja tua. pietà 1 
Soa. Non temete.: dal. periglio: 
La mia/mamivi salserà, - 
4:8. Se. proteggi amica stella 
Di quest’ alma.i:puri voti*,. 
Doporil nembo , ela procellàa 
Lieto il ciel risplenderà. 
Soa» Fin ch’io.non rieda,. 
Cauti voi siate.;- 
Ogni sospetto 
AHontanate ,. 
E disuniti: 
Restate ancor. 
Ala. Ah / terna presto; . 
AID. Ti attendo: anziosa. - 014 to 
a:2 I te riposa. VIE 
Quest? alma ognors. mauro, 
Soa. Ah sì, felici. La gii 


dé ic 

L Voi: diverrete 140 
i. Giorni di giubilo 

Goder. potrete: | 
» 0104 Di ‘amor*tra. palpiti” TICOTE, 
:Il'vostro core: 
Pure delizie 
wo» Saprà. gustar: 

Ato: AC. Ah Lise felici 

Per voi saremò , x 
Gioerni:di' giubilo». da) A 
Goder potremo , 
In eari palpiti po? 

: Di«fido ardore: i 3 4 
Pore delizie | 

110100a prete” Eristamitto08 vim te LI OVS 

Spoabe esce. pel portone, Aladino torni in'giardéno; 

ed AD: varsull’appariamento a destre, 
«a ten 90 SCENA PVI. 

Hal portone’ Mustafà ; ed Aly da Ragrisei, edi! 
Maestro di'eusa, indi il Paggio, infine Ala 
dino dal'giardino» ; 

Mae: Capisco, intendo, masnon' so se il padrone 
sia'‘adesso disoccupato per darvi utlienza, j 

Mus. Vi saremo obbligati, se-vi ‘compiacerete di 
passar 1’ ambasciata. sGibaal 

Mae. Lei sa ,.padron mio, ch’ io son maestro. di 
casa , e nonigià cameriere ? il passar ielamba- 
sciate mal 'è stato: di-mia. îspezione: 

Mus. Ebbene:atterderemo  qualehe: altro domesti. 
co, che ci favorisca; Doblo | 

Mae. Attendetelo pure: se non‘perdo: la testa oggi 
con tante seccature, surà un'vero prodigio. via. 

Aly. Che sgarbato. Jloqeoa degl). i 

Mus. Aly:, se la sorte seconda’ il'’nestro disegno, 
noi avremo assicurata per sempre una invidia» 
bile fortuna. Spediti-sotto' finte spoglie dal Bas- 
sa di Alessandria. a iliberar: suo figlio , che quì 
seme sotto il peso. di'aspre catene » giacché il 
Barone ha ricusata ognivofferta idi riscatto ; sa 
premo affrontare, ‘qualunque cimento , per rit» 
.scire nella difficile impresas . /. ./ 0 


% 


pl 

Aly. Taci ) vien gente. |’ Pag.‘ Ghi siete. voi? 

Hus. Mercanti Rasusci. Sapendo che il signop Ba- 
ronè ‘abbia gran quantità”. bal seta‘; veniamo n 
farne acquisto. 

«Pag. Vado ‘subito;a ‘(farli 1° allinasetatino 

Va per'la'scala a destra. 

Si Ma.come faremo per vedere Aladino ? 

Yus, Non mancheranno mezzi alla.mia perspicacia. 
Aa. ( Nè torna ancora il signor di Soabe? ma chi 
sone ‘coloro ? quei volti non mi sono’ IgROTI 1) 

Hus. Oh fortuna / illustre Aladino f 

ly. Signore... Ala. Ghi siete voi.? vi 

(Mus. Non ravvisate il vostro Mustafà ? L4L 

«Aly. Il fido Aly? | 

la. ‘Oh cielo / e perchè -in utero luogo? 

Mus. Per liberarvi,, o morire. Son questi gli Or- 
dini ‘del vostro gran ‘genitore. 

Ala. Ah! che*fa il padre mio ? 

Mus. Anela di ‘abbracciarvi;-é noi li abbiamo pro- 
messo‘ di ricondarvi ‘ad ogni costo fra‘Te sue brac- 
‘cia. "Ala. Scende «il Barone , prudenza ! 
on si'@lloniana!, e resta tin ‘fondo. 

SCENA VII | 
‘Barone, Paggio s'e detit 

Bar. Site vuje.li Raguseje, che'm'avite neomoda to ? 

Mus. Appunto , signor. ‘Barone : i; COMpatite ; se im- 

‘portoni ».. 

Bar. Vuò, pazzià ! mercante Raguseje 1 famma vo» 

0 olat ? eccome ccà a servirve. 

Mus. La bontà del ‘signor’ Barone: ‘è notà ‘a tutta 
l'Europa ?.!% War. Patrona mia stimatisima / 
Mus: Gi è ‘stato dètto ; che avete una SS è a 

tita di, seta eccellente. 

Bar. Gnorsì ;, ma ‘se ‘n° ha pigliate. ajere trita 
‘libbre. Qlanna; ‘Mus. Gioè qualche Olandese ? 

Bat. Già j'quanno dico ‘Olanna , se ntende) ca è 
— Olannese. Me ne so restate. duje' milia/ libbre. 
‘ Move ne faccio vedè Ta mosta. ‘Addo’ si ta\Ma- 
metta ! saglie ncoppa ‘a lo'quarfinò into, vide 
‘(ca‘ncoppa’ ‘a la chiavetella ce Sii lo tavolino , 
lapre no sacco dè seta;e scinne ccà la'cAnimarelta. 
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Zia. Cioe devo.trevar la chiave sul-tavolino... 

Bar. Già... Ala. Aprit la-camera;.. 

Bar. È scennere:ctà na mosta de.seta. Non L’aggio 
ditto accossì? fuss’ acciso tu, e tutte-li tarche 
pare tuoje... ; UW/us: Allas bagallast 7 

«Bar. Gnò? Mus. Niente. 

Ma. Vado. va perla scala a destta.» 

Mus: È un ‘vostro schiavo:?., 

«Bar. Gnorsì ,; l’accettaje pe.ciento secchine ; ma 
nò .lo:vennarria pè no melione':.chello ‘ che fà 
chisto, no do farriano doje ‘bestie.; dico a-tor- 
zignure. Ala. +E si-chiama ? 

«Bar. Mametta:.Vo fa.no poco do .eivile, ma a botta 
de mazzate me vota porzi lo cintimmolo,si accorre. 

Ala. Non vi è, Eecellenza,;sul tavolino la chiave. 

| : tornando. 

Bar. Si ciuccio , nasciste ciuccio, e morarraje 
animale / mo «vaco ‘io pe ve favorì, 

pini va -sull’ appartamento. 
Mus. Coraggio, grande Aladino! abbiamo qui pres- 
: 80 agilissimo legno con venti rebusti compagni. 
Or. che imbruna. la notte , verremo a mano ar- 
mata a liberaryi. 

Ala. Ed io condurrò mece Albina ,iche per felice 
combinazione é.in questa casa schiava ‘del figlio 
del Barone... Mus. Quì Albina? 

Ala. Voi resterete in guardia all’ altro ‘cancello 
iflel giardino , che guarda il mare, e dove fa 
rete appressare .il legno. Senza strepito ; e ‘ci. 
‘mento verrò io con Albina. ‘Attendetemi, e sia- 
te sicuri della mia riconoscenza. 

Mus. Gi siamo intesi. . forna il Barone. 

Bar. C'era pò , bestialone la chiavitella ? 

Ala. Sul tavolino? - Bar. Gnernò. Ala. E dove? 

Bar. La teneva io dinto a la sacca. Ecco ccà la 
mosta de la seta. Comme è sta matassa è tuta. 

BPus, È di ottima. condizione. 

War. Sete de Calavria : tel manie na capisciolal.. 


us. A quanto la libbra ? . | 
Bar. Chesta è la polesa, che me.pagaje l’Olannese. 
Aus. A due ducati. Son contento. L'ora è tarda. 
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Verremo domattini pèr ‘la consegna ‘delle. due 
mila libbre, e tutto a pronto contante. | i 
Bar. Facite comme , ve piace : : ‘ene d' annore | 
, mercanté sguazzune. lo i 
Mus. M°’ inchino al signor 16 
Aly. A rivederla domani. | escono pel pottona: 
(Bar. Non c'è «de chel Mametta'; ‘di a lo masiò 
de casa, che cehiù tardo: faccia dà la'cena' pia- 
‘vola , ca voglio:magnà priesto , pecchè dimane 
i volimmo i tutte .a Pomigliano. * ‘via. | © 
la. Oh contento ! Albina’! Albina! ‘scendi solle- 
( «eitamente... novità. grandi ! 
i mr SCENA: VIE. : 
Albina dalla. loggia, e detto. 
Alb. È tornato il signor di Soabe? scendento. 
Ata. Non: ancora; ma si è placato' il destino. Seno 
quì giunti travestiti da Ragusei , ‘due bravi, e 
fedeli ‘servi di mio-:padre, da-lui spediti coh'ar- 
mata. gente; ed amico: legno : e. questa ‘nette sa- 
| pranno garentire ‘da nostra ta: 
Alb:-0h stelle 1 I 
«Ala. Appena-saranno tutti andati al riposo, ta Yer - 
rai al balcone, e:quando vedremo: il momento 
opportuno ;» spalleggiati da ‘nostri amici, «e in- 
voleremo per sempre dagli artigli nei en bar- 
bari persecutori. . 
AID. E fia ver® di bella speme 
ea Per.ine splende amico raggio: n 
Che del cor ; ‘che ‘mesto geme, 
Vai.gli ‘affanni a mitigar ? 
Idol mio: ) ‘potremo’ insieme ‘ 
Lieti um giorno rrespirar ? 
‘ Faggite o tormenti, 
0 /Che;à.alma straziate ! 
O cari momenti 8 
viPer me. vi affrettato. 0. <. 
(ile. in. dolci contenti 
Mi fate bear / I 1 di 
‘mate dorna sull’ apporta vietio; Lo) Aldino: Ùa în 
vi co sere e Ai tl Boi 
ud ia valfeefinoni omoniosì £ g1isapio giolo) $ 
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e alt o SCENARI v 
Barone sulla loggia: avdesira; Paggiovsii grano 
| \&ndivAbate spot: DisIrene, ‘Olivetta=’D Fabio 
«col Paggio sul bigliardo) sinfinerw Barone') e 
Haestro di casarmella:stanza terrena a destò. 
Bar.-Paggiod Paggio/ . "Pag. Eecellenza A «1 
,Farslosme sento: male lidalstommaco.o SUI atite» 


vonno cenà;) e.ltmefaodàntavola. sio . sa00 
«10. In.itavola ,.in:itavola... viva ‘sempre ta vostra 
bocca feconla ,.emelata! in ‘tavola, cin'tavolat 
Bar. Bs bidetilonmi miojollmi! mwojort fristo fiti- 
sco comme a na ròsa!sictiene ancorallo cancaro 
neuorpo, va fe .faldalquaccosella da lo cuoco. 
Aha. Ma poco), sanimanbella Imiaryi poco... } 
tar :Nosparo*d*ova fresche;ta li bis | 
A404. Mii :fateste ccrepare!l ie n° nodi. 
Dare Dajeotagliolininscinovete sciuovete ® | i 
Ada Matrei dii botto /0lZaro Eiche muiglora-vaò? 
Aba: Una sevplice insalatina selvaggidola®;Uùna 
gallottina in, arrosto sun rotoletto® di maccheroni 


de 


col parmeggiano , un pescicolo di duel'rotoli Si 
una tortina (dilisfogliate;; ana pezzottardi cacio 
fiore, frutta ,confettare:prosolio; caffé, (e gelati. 

dar. Mannaggia cchistha allattato,,va a lo pascone, 
bestia.feroce li, \eniezar. | (9707 

Ala. Ed io pongo i tallari al piede; e vado in 

, cucina. entra: nélofiposto. Ri: > 

Oli. Signorina; l’ordine.d datoperda ‘cena. sulla log. 

{re. Ho, bisogno di riposo:svelvado a letto. 

Oli. Vi compatisco;! siete sazia! di dolore. 

Ire. E non do forse ragione ? I 

«Oli. Da vendere. Vedersi.idisprezzata da una mar- 
motta, e posposta\ad. una vile!turcta ?. | 

Ire. Non accrescere »le mie smanie. Addio. entre. 

Oli. Notte meno torbida:arV.. (E; Ma se ne vuol 
troppo , e morirà zitellona.s “entra. 

Pag. Avete inteso); che nessuno! . della famiglia 
vuol cenare ? Vrsod è ;I 

40. Ne? ie manco io ;;ca chilli fungie de stam- 
matina me sagliano, e scennano.dal gargarozzolo. 

Pag. Volete digerire ? facimmo una partita al bi- 


| 


gliardo. Fab..E tà si 6mmo pè me? 


«Pag: Proviamoei ; cunvtarì la partitajo» © 
Pad. Tu Adda tato dite ba @ ba, a chello o rie- 


SCE... on igizocano. si: 

Mae. Ma vi parece ora guesta di fire contì, è Ti” 
veder partite ?‘ è, 

Bar. E aaa Fonzo! ii è beniato è sto soglio. 
Trova la partita 41 maggio. sue Lo i 

Mae. Non'è mia ispezione; 0 \ 

Bar. E a chi nimalora spetta:? ® ae. AI Razionale. 

Bar. E chillo mo nonie?tàr. 

Mae. Ebbene farete comvlui ‘il ‘conto domani ; fe- 
lice notteva V. HB. io'entra. 

Bar. Vi che paèe nza b'esmo! me lo deco io. 

Pag. Vinco la prima: partita, 

D. Fab. Diayolo cioncalor < j 

Aba. Che si fa?chessi fa ingrato dal riposto. 

D. Fab. Chisto me «nesportà pe Pairia  diato a 
una partita ha .fatto-dujevcarambrosio.. 

Aba. Carambò j-anima bella mia, ‘carambò. 

D: Fab. Si Abbà:; si allopa e noh' me 2ucà. 

Aba. Oh; signor Barone che ‘fate lì 2 

Bar. Sto bedennocierte ‘cunte... 

Aba, Vengo , vengo.ia!farvi. compagnia è 6d aja- 
tarvi se ©ogcorre.lo:sono un'contabile Locale. 

fesso nella sianza terrena. 


Bar. Oh! se n° è, ghiuto‘Spezzione è ‘mo me ve- 


ne a nfracetàista rotellava- la ‘Bolognese / 
D. Fab. Oh! cataggio fatto na sbriolia !., 
Pag. Anzi vi siet dea e cla vostra è am 
dataene! buo sì) abmineta 4, o 
D. Fab. E so cecatortumnotinon' ‘boglio jocà cchiù. 
Pag. Pagate le duùe-partitepo : 

D. Fab. Ce vedimmo dimane»Faccio arrore a ca 
gnà no dobblonerde trentasei. Bonanotte. ‘ dig. 
Pag.ePovero lui t@domani:satò la ‘sua inosca ca- 
vallina. smorza iv lumi qUed ‘entra. 
Aba. Ma lasciate: vedere! Alme.: Ri partite YO» 

lete riscontrare:?./r. ur - ti) 
Bar. Lo cunte dell’ auto stai Argo ‘inaggio. 
Aba. Trentuno , volete dirc\:rvediamblo pure, 


52. 
Aladino dal giardino armato ; è deiti:, indi ‘AI- 
dina , in fine tutti da* rispettivi appartamenti; 
e domestici, Soabe solo dal: portone. 
Ata; . 1 Spande' la) notte il velo, 
E l’alma. palpitante 
Attende ‘il dolce istante» 
Di sua felicità. 
Albina / fra momenti 
Saremo appien contenti; 
Amore a’ voti miei: 
Alfin ti renderà. 


Bar. ) Rottura pè Rosina. ‘ Leggendo: 
) Pignata. cento venti... pi 
Aba. > Vettura per Resina 
> Ducato uno',: e’ venti; 
Bar. > Allesse- pe’ guaglioni , 
| > E sporte tne zecchinî; 
Abba, » Calesso pe’ garzoni', 


> E porto al tre facchini... 
Anima, bella ; (6 pura! 
Lei leggere non sa Y” 


Bar. Gnernò , nella scrittura: 
hi C'è la bestialità. 
Afa., Ma Albina .a che:non viene? 
Perchè ritarda ancora ? 
Alb, Eccomi, amato bene... 


Ah! sì, pietoso il cielo. 

Lieti. alle, patrie arene 

Or. mai ici. condurrà. |: 
entra, e discende la scala a destra: 


Bar. :. ‘Sento no mormorio / 
Aha. Udito ho un.cigolìo £ 
Bar... Stutammo,i 
Ada. | Non parlate... 
smorzano il lume , e r&ianò in'aséolto: 

Bar. Abbà , non-resciatà {© 
Ata. Ah. vieni, Albina mia;.. 

—_ Iltempo è prezioso... 
A‘0. Son pronta; ‘amato ‘Sposo... 


Bar. (La torca:/) 


dI 

Aba: igigpic, 1) 

Bar. : ((Oh -cancaro.® 

, C' è paola. tralémiento’ 1) 

Alb. Ala. Andiamo... ah dal contento 

Balzando il cor mi sta | lab 

nell avvicinarsi al gione ,, Barone 
grida», .e li trattiene: v AN 


Bar. Cane! mon ve movite fe 
Aggente ! alò.! addò site ? 

Ala: Siamo: seoverti / | 

AID. Ol sorte / 


Coro Chi è da? 
iuiti vengono uno dopo laltro-col {itme: 


Ire. Olé. g,,.., ©; Ghe avvenne? 

Ala. AID. i Oh morte. 
Enr. Lui. Quai grida ? LEO 

Fab. Soa: tha Cosa è. stato. 

Bar. Sto birbo malenato 


Co la siè Torclicella: 
Volea,. ful ‘mo mo. 
Lui. Oh anima rubella | 
Fermatelo... uccidetelo... 
do domestici , che ‘si ‘avventano ad Aladino, 
il quale si ‘difende. figuri ed. Albina st 


frappongono, 
Ala: Non vi appressate o perfidi, 
Bar. Na sfrittola menatele /. 
Alb. Ah! per pictàl È di 
Soa. o Fermatevi... 


Goro Cedi: quel. ferro... | 
disarmano- Aladino. 


AID. i fui Ah barbari! 
Lui. Mori "O 
Soa. Che ‘fai r i 

AID. iu arresta !: 


Tutti Alb: ) qual’ sonpresa è questa ! 

Sento mancarmi:il cor! 
Bar. Va dicenno tu, assassino /. 
Aba. Va parlando , anima brutta #È 
Pab. Ah Mametta malandrino.1 
A/b, - Me meschina 4 


hu 


Sa 
Ive. Oli. Enr. |...) o)tremo tutta 2° 
Soa... Sì, sappiatelo , e tremate! 
Nello schiavo ravvisate* 
Aladin., 1’ urica prole: 
| Disun Bassà.. |. Lal 
Lui. Giarle-! parole 1‘ 
Bar. Staje mbrlaco; sh Soà/ \ 
Soa: Il Governo è già. informato: 


Se un oltraggio a lui-farete , . 
Conto al Re'voi-renderete” 
Della, vostra crudeltà. 
Bar. Fab. Oh mmalora ! tutto ‘chesto:2” 
Ala, Ald.'Qual.socconsot. | 


Gli altri in” dubbi” resto!!! 
Zui- Stia per or nollé caten&;- 


E di. lài-poi si vedrà. 
PutticolCoro Torreate rapide 
, Di affanni, e pene 
In tristo. vortice | 
Sommerge il cord. 
Nembo-ierribile | 
‘ «000 An eiel si. desta f 
Già cresce. orribile +; 
Fiera tempesta | - 
5 Palma misera ;. 
Uonfusa:, oppressa .; i 
. Non sa resistere? 
.. | A-etant error | i 07. 
nel trascinare altrove” Aladino» Mustafa. <. 
ed Aly con seguito lo trattengono. 
im SCENA ULTIMA. sia 
Gli attori suddetti , Mustafa, Aly; è urchi ar 
mati dal giardino®, indi ‘Paggio con pliso::. d 
Mus. Fermate, #iuro al cielo? rendeteci Aladino; 


® +. 


o quì si; spargetrà; sangue. !. Lat muurt. 
Bar. Mmalora.l, |; 1690 
fab. Quanti maummi 1 
Lutî. Assassini qual:violenza ?. ,. DAR 
Mus. Quella ; che voi meritate, Se l'invito Ala 
dino, che tanto avete ».vilipeso sìglio sghiavo. 


. h 


59 
“Aemet , -non ci avesse imposto: di ‘attenderlo 
all’ altro cancello del giardino , voi non l’avre-. 
‘ste impunemente oliraggiato. a * 
dIy. La sua tardanza ci ha fatto dubitare to qual. 
che ‘sciagura. ni | 


Mus. E siamo quì penetrati per salvarlo , 0 mo: 
rire. 


Bar. Mmalora / ce steva-sto poco de fuoco. sotto 
a la cenisa ? i 

Pag. Eccellenza ) una ordinanza è cavallo ha re- 
cato sollecitamente questo, plico per ordine dél 
Ministro. 

Fab. Leggo io, ca tengo letterumma assaje. 

Lui. Leggo io. « Si rispetti nel finto Acmet il fi- 
» glio primogenito-del*Bassà di Alessandria, e 
» nella schiava Albina la sua illastre consorte. 
» Il menemo. oltraggio .su-le loro persone sarà 
» severamente punito. Il Ministro >». 

Soa. Ecco il risultato delle’ mie cure. 

416. Oh generoso amico 1 © 

Ala. Quanto ti desgio 1‘ | 

Bar. Na piccola col zambùu tu lo ‘può dì , gioja 
mia, sit agg io voluto sempe bene. 

Lui. (Il lupo è fatto agnello! ) 

Ala. Ah! lasciatemi. respirare / 

Bar. E tu, Luigino mio, mo chela torca 1 è 
mogliera , che pienze de fare ? 

Lui. Torno, pentito «del mio trascorso, a D. Irene 
se mi crede meritevole del suo perdono. 

re. D. Irene dimentica le offese , .e ti porge la 
mano. 

Oli. Lo desiderava tanto | 

Soa. Ora sono appieno contento / 

Bar. Tutte. le partite se so acconciate.. ce ne sar- 

«ria n’ anta, si Soà, da agghiustà. 

Soa. E quale? 

Bar. Chella de darme sta focetela de soreta pe mo- 

| gliera. 

Soa. Lo voi / ad Enr. 

Oli. Non vedete , che ridel ‘ 

Enr. Po quello , che vi piace, 


56 Ri 
Bar. OhY/.che aje ditto tre parole 
solato /.... > 
Fab. Ebbiva il Barone la 
neriello. 
Aba. Allegramente ! tre matrimon 
.&/festini.;. anime. belle. mie. / 
Tutti Splende ?' iride di pace , 
È cessata ‘ta, procella , 
E di amor la bella face 
Torna ogni alma a +inebbriar!! 
Ala.. Mio tesoro! 


,re-m' aje con 
gatto vecchio sorece ten 


} J-ergo prauzi. 


Alb. Amato ‘bene / 
Ire. .D. Luigino! 
Lats scsi D. Irene ! 
Aba. Oli: Fab. 
Allegria! o 
Enr, Bar. Contento io sono! 


Aba. Deh godete , anime belle / 
Lutti Ah piacate son le stelle ; 

To non so che più bramar! 

Splende 1’ Iride di. pace ,, 

E cessata la procella , 

E di amor da. bella face 

Torna ogni alma a \inebbriar | 

St cala il sipario. 


FINE. 
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ELENCO DI COMMEDIE IN MUSICA: 


Guglielmo Vellingrodi. 
1 Pirati Spagnuoli. 

l’ assedio di Galais. 
Norma - Gemma di Vergy. 
Lucia di Lammermoor. . 
La fidanzata Corsa. 
EInava—Leonora. 


I Lombardi alla prima: 
crociata.— Maria Pa: - 


dilla—Ermelinda. 
Chiara «di :Rosemberg.. 


La figlia del reggimento. 
Rigoletto — Lucrezia Bor- 
gia—Il Barbiere di Si-. 


viglia — Il ritorno di 


Pulcinella da Padova. . 


La Straniera. 

Belisario —D. Pasquale. 

Guglielmo Tell. 

Roberto il Diavolo.: 

Folco d° Arles. 

L’ orfana di Lorena.. 

D. Cesare—Merope. 

I due Foscari. 

La Sonnambula. 

Roberto Devereux.. 

Poliuto — D. Checco* 

Ernani — La morte di 
Adelaide— Masaniello 
o la Muta di Portici. 

Giulietta e Romeo. 

L’ Elisir d'Amore. 


La pruova di un’ Opera. 


seria — Simon Bocca- 
nera — Jone— Nabuc-» 
colonosor — Le Pre- 


Ogni Commedia 140. Soldi. 


cauzioni — Il Furio: 
all’isola di S.Doming 
Pia de’ Tolomei. 
1 Briganti — Bondelmon 
te—Stella. di Napoli 
Elena di. Tolosa. È 
Il Trovatore. | 
Marco Visconti. i 
I due Baretti. 
Bianca e Fernando. 
Il Proscritto—Alzira. 
Violetta di Mercadante. 
Zaira di Bellini. I 
Auonella di Fioravanti. 
Castellammare di Rajen 
troph—Il Saltimbanco 
Il Pirato di Verdi. 
Il Géloso e la sua Veda 
va di de Giosa. ; 
Il mondo di Valenza. 
L’ Orfana di Lorena d 
Terranova. 
La Marchesa ed il Tam 
burrino di Barbati. ù 
Orazj e Curiazj. dd 
Morosina—Macheth. ; 
Cenerentola—Traviata. 
Maria di Rohan, ; 
Mosè in Egitto. i 
Semiramide — I Mass 
dieri—Gli Ugonotti. © 
Un ballo in maschera. 
Luisa Miller. — Attila 
Parisina. — La Vestale 
Linda di Chamounix, 
Simon Boccanegra. | 


